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PIANO OFFERTA FORMATIVA       A. S. 2003/2004

VALUTAZIONE FINALE DEI PROGETTI 

1  Specificita'

Il progetto ha attinenza con i programmi della disciplina e/o con il POF

Si

No

In parte

Il progetto ha carattere interdisciplinare o pluridisciplinare

Si

No

In parte

Il progetto presenta un lavoro modulare con verifica finale

Si

No

In parte

2  Organicita'

Il progetto nasce e viene condiviso da un gruppo di lavoro

Si

No

In parte

Il progetto ha rispettato le modalità di sviluppo (progettazione, attivazione, verifica)

Si

No

In parte

Il progetto ha rispettato i tempi pianificati

Si

No

In parte

Il progetto ha potuto utilizzare i mezzi messi a disposizione dall’Istituto

Si

No

In parte

3  Gradimento degli studenti, Docenti, Genitori

I dati raccolti da coordinatore del progetto vanno espressi in percentuale 

Assente  

relativi all'attinenza con i programmi della disciplina

Scarso    

Soddisfacente

Buono    

4 Risultati ed andamento della gestione

I dati raccolti da coordinatore del progetto vanno espressi in percentuale 

Assente  

relativa all'andamrnto della gestione

Scarso    

Soddisfacente

Buono    

N.B. Si risponde alle domende di propria pertinenza.

Abano Terme li' ______________

IL RESPONSABILE DEL PROGETTO

______________________________

Progetto " ___________________ "                

Responsabile ________________

                    Area n. ____                           

F.O.  ____________________       

Altro ____________________
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INTRODUZIONE

Il Piano dell’Offerta Formativa

Anno scolastico 2003/2004

Il Piano dell’offerta formativa è il progetto nel quale si concretizza il complessivo processo educativo, di apprendimento e di formazione, di una scuola. In quanto tale, esso supera la logica di una progettazione didattica separata per ambiti specifici e piuttosto mette a fuoco il disegno coerente delle scelte culturali, didattiche e organizzative dell’Istituto. Esso definisce ed illustra l’identità della scuola, in un’ottica finalizzata al successo formativo degli alunni. 

Il Piano dell’offerta formativa comporta un’assunzione di responsabilità nei confronti degli studenti e delle loro famiglie sulla tipologia e qualità dei servizi che vengono loro offerti. Tale assunzione di responsabilità deve trovare riscontro negli atteggiamenti dell’alunno-utente che si impegna, per quanto di sua competenza, ad attuare quel progetto educativo formalizzato all’atto dell’iscrizione come “contratto formativo”. 

In sintesi, la scuola si impegna  a seguire il percorso preparato per lui per condurlo ad un livello prefissato di competenze ed abilità.

L’allievo deve conoscere:

· gli obiettivi didattici ed educativi del curricolo;

· il percorso per raggiungerli;

· le fasi del curricolo.

Il docente deve:

· esprimere la propria offerta formativa;

· motivare il proprio intervento didattico;

· esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione.

Il genitore deve:

· conoscere l’offerta formativa;

· esprimere pareri e proposte;

· collaborare nelle attività.

Presentazione dell’Istituto

L’Istituto “L.B. ALBERTI” di Abano Terme,  sito in via Pillon, 4, nel presente a.s. 2003/04 ospita 475 alunni che compongono 24 classi ripartite secondo i quattro indirizzi, Corso Igea, Corso Erica, Corso per Geometri sostituito dall’indirizzo Cinque ETA, Liceo Scientifico. I docenti sono 66, mentre il personale ATA comprende 15 addetti.

BREVE STORIA DELL’ISTITUTO

Sede staccata del Kennedy di Monselice, solo il 1 ottobre del 1974 in seguito all’emanazione del relativo D.P.R. (il telegramma  ministeriale n. 1226 che ufficialmente ne annuncia l’istituzione è datato 20.08.1974) nasce l’Istituto “L.B. Alberti”, la cui prima sede è ubicata in via Diaz presso la villa Rigoni ad Abano. Con l’incremento progressivo del numero degli studenti viene aperta una succursale a Giarre e successivamente, quando anche quei locali diventano insufficienti, si chiede ospitalità alla Parrocchia San Lorenzo, che cede le aule del patronato Pio X.  

Dall’anno scolastico 1981/82, ormai ultimato e sito in via Pillon, tutte le classi si insediano nel nuovo plesso scolastico, che continua a mantenere i due indirizzi di studio iniziali: geometri e ragionieri. 

La prima sperimentazione, attivata nell’anno scolastico 1990/91, è costituita dall’indirizzo aziendale linguistico ERICA, che va a porsi accanto ai corsi dei ragionieri e geometri. 

L’indirizzo  economico-aziendale Brocca avviato nel 1993  si prolunga fino al 1998:  quando questa esperienza si esaurisce, subentrano, già dall’anno scolastico 1996/97, l’indirizzo Igea e dall’anno scolastico 1999/2000 l’indirizzo edile territoriale ambientale 5 ETA, indirizzi questi ultimi che vanno a sostituire rispettivamente quello tradizionale dei ragionieri e quello dei geometri.

Infine, con provvedimento della Giunta Regionale del Veneto in data 31.12 2002, da quest’anno scolastico 2003/04 è attivo il Liceo Scientifico.

ORGANIGRAMMA

Dirigente scolastico: prof.ssa Sabina Faraglia.

Direttore servizi amministrativi: Enrico Meneghini.

Collaboratore Vicario: prof. Pierluigi Bianco.

Collaboratore del preside: prof. Fernando Cardin.

Consiglio di Istituto

Presidente: Adolfo Innocenti.

Preside: prof.ssa Sabina Faraglia.

Segretario: prof.ssa Donatella Maniero. 

Componente docenti: proff. Donatella Maniero, Maria Teresa Gasparoni, Mariano Borgato, Gianpiero Da Costa. 

Componente genitori: sig.ri Innocenti Adolfo, Fioraso Donatella, Pedron Dante, Zerbetto Annalice.

Componente personale ATA: sig. Ruzza Silvano.

Componente alunni: sig.ri Fincato Alberto, Bonivento Michela, Ghiro Elisa, Mastrecchia Lorenzo.

Giunta esecutiva

Presidente: prof.ssa Sabina Faraglia.

Direttore dei servizi amministrativi: Enrico Meneghini.

Docenti: prof.ssa Donatella Maniero.

ATA: Silvano Ruzza.

Genitori: sig.ra Fioraso Donatella.                                                                    

Alunni: sig. Fincato Alberto.
Funzioni-obiettivo

Area 1. Gestione del POF.

Coordinamento delle attività del Piano; coordinamento della progettazione curricolare; valutazione delle attività del Piano: prof. Giorgio Businaro.

Area 2. Sostegno al lavoro dei docenti.

Analisi dei bisogni formativi e gestione del Piano di formazione e aggiornamento; produzione di materiali didattici; coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie e della biblioteca; cura della documentazione educativa: prof.ssa Mariella Giaquinto.

1. Progetto: Uso delle tecnologie informatiche e didattica: prof. Francesco Meneghini.

Presidenza: accoglienza dei nuovi docenti.
Area 3. Interventi e servizi per studenti.

Coordinamento delle attività extracurricolari; coordinamento e gestione delle attività di continuità, di orientamento e tutoraggio; coordinamento dei rapporti tra la scuola e la famiglia: prof.ssa Annalisa Piazzesi

1. Progetto: Coordinamento nella scuola dell’attività di tutoraggio connessa alla formazione universitaria; coordinamento delle attività di compensazione integrazione e recupero: prof.ssa Maria Teresa Gasparoni.

Area 4. Realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti ed istituzioni esterni alla scuola.

Coordinamento dei rapporti con enti pubblici o Aziende anche per la realizzazione di stage formativi; coordinamento delle attività di scuola-lavoro e di stage formativi; coordinamento delle attività con la formazione professionale: prof.ssa Laura Danielli.

1. Progetto d’istituto: Expo-scuola: prof. Mariano Borgato. 
2. Progetto d’istituto: Anniversario L.B.Alberti e della scuola: prof. MarianoBorgato.

I Docenti Funzione Obiettivo sono:

· Area 1 - Prof. Giorgio Businaro

· Area 2 - Prof.ssa Mariella Giaquinto

· Area 3 - Prof.ssa Annalisa Piazzesi

· Area 4 - Prof.ssa Laura Danielli

· Area 5 – Prof.ssa Maria Teresa Gasparoni
ISTITUTO "LEON BATTISTA ALBERTI"
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PIANO OFFERTA FORMATIVA       A. S. 2003/2004

VALUTAZIONE FINALE DEI PROGETTI 

1  Specificita'

Il progetto ha attinenza con i programmi della disciplina e/o con il POF

Si

No

In parte

Il progetto ha carattere interdisciplinare o pluridisciplinare

Si

No

In parte

Il progetto presenta un lavoro modulare con verifica finale

Si

No

In parte

2  Organicita'

Il progetto nasce e viene condiviso da un gruppo di lavoro

Si

No

In parte

Il progetto ha rispettato le modalità di sviluppo (progettazione, attivazione, verifica)

Si

No

In parte

Il progetto ha rispettato i tempi pianificati

Si

No

In parte

Il progetto ha potuto utilizzare i mezzi messi a disposizione dall’Istituto

Si

No

In parte

3  Gradimento degli studenti, Docenti, Genitori

I dati raccolti da coordinatore del progetto vanno espressi in percentuale 

Assente  

relativi all'attinenza con i programmi della disciplina

Scarso    

Soddisfacente

Buono    

4 Risultati ed andamento della gestione

I dati raccolti da coordinatore del progetto vanno espressi in percentuale 

Assente  

relativa all'andamrnto della gestione

Scarso    

Soddisfacente

Buono    

N.B. Si risponde alle domende di propria pertinenza.

Abano Terme li' ______________

IL RESPONSABILE DEL PROGETTO

______________________________

Progetto " ___________________ "                

Responsabile ________________

                    Area n. ____                           

F.O.  ____________________       

Altro ____________________
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INDIRIZZO 

LICEO SCIENTIFICO



Indirizzo: Via Pillon n.4   35031 Abano Terme   - Padova

Tel: 049812424 - fax: 049810554 - E-mail: alberti@provincia.padova.it

Il contesto socio-economico e le esigenze formative dell’Istituto
La scuola ha il compito primario di istruire ed educare fornendo agli alunni un piano di offerta formativa che corrisponda alle esigenze didattiche e pedagogiche mirate allo sviluppo della persona umana e coerenti con le caratteristiche demografiche, sociali ed economiche del territorio, con la domanda espressa dalle famiglie, nonché dalle realtà locali favorevoli all’inserimento di giovani professionalmente preparati nel tessuto sociale e nelle attività produttive del comprensorio. Nella definizione del Piano l’Istituto “L.B. Alberti” per l’anno scolastico 2003/2004 intende provvedere a realizzare percorsi formativi in maniera modulare, a potenziare ed integrare i curricoli, sia di ordinamento che sperimentali, ad istituire una nuova sperimentazione per il corso dei Geometri, per contribuire ad una offerta formativa più ampia, più idonea ed aderente al mercato del lavoro. 

In considerazione dell’estensione dell’obbligo scolastico e formativo, si introducono gli adeguati elementi di flessibilità didattico-organizzativa, perseguendo quegli obiettivi relativi all’autonomia didattica, organizzativa, di sperimentazione e ricerca.

Tale processo innovativo sostenuto da aggiornamento continuo e da corsi di educazione permanente e ricorrente sui nuovi saperi e sulle moderne tecnologie non solo informatiche, è accompagnato dal monitoraggio del livello di integrazione degli alunni, mediante indicatori oggettivi dell’efficacia dell’orientamento, della dispersione scolastica, della trasparenza delle scelte degli alunni, dell’adeguatezza delle strutture al fine di garantire una più efficace e agevole fruizione del servizio di istruzione e formazione.

Pertanto la nuova offerta formativa equilibrata e consona alle peculiarità del territorio a cui la scuola appartiene, determina quelle condizioni di efficiente ed efficace allocuzione delle risorse umane e di integrazione delle dotazioni strutturali,  quell’organizzazione modulare e flessibile dei curricoli, dei percorsi formativi e della didattica, su cui far convergere le sinergie e su cui poggiare le linee del rinnovamento.

L’Istituto si prefigge l’obiettivo di instaurare rapporti di collaborazione con le varie realtà presenti sul territorio  attraverso: stages aziendali, incontri di orientamento alla professione con imprenditori, dirigenti di servizi aziendali, aree di progetto sui diversi temi economici, sociali, culturali attraverso  attività didattiche in collaborazione con gli operatori turistico-alberghieri, con il Parco Colli, nonché rapporti di collaborazione con l’Ente Locale, con associazioni culturali (ad es. “Associazione Levi Montalcini”). Questo permette di approfondire la conoscenza delle realtà comprensoriali e di favorire un’interazione proficua sia sul piano dell’integrazione curricolare che sul piano della collaborazione fra enti diversi.

Abano Terme è una cittadina di più di 18.000 abitanti, situata in una posizione centrale e preminente all’interno del Bacino Termale Euganeo.

Presenta:

· una consolidata vocazione turistica caratterizzata dalla presenza di una struttura ricettiva alberghiera  importante, da un’attività termale di prim’ordine;

· una spiccata propensione naturalistica favorita da  un patrimonio naturale di grande valore (Colli Euganei – Parco Colli Euganei);

· una particolare inclinazione culturale che ha favorito l’organizzazione di manifestazioni culturali di alto livello, anche internazionale;

· un importante indotto, caratterizzato da attività commerciali, servizi di ristorazione, agenzie turistiche;

· una struttura d’impresa media e piccola caratterizzata da flessibilità produttiva e organizzativa;

· in assenza delle rigidità proprie dei grandi complessi industriali- ottenuta grazie a continui e rapidi adeguamenti delle tecnologie e dei modelli aziendali;

· una viva tradizione di artigianato industriale;

· una diffusa vocazione all’autoimprenditorialità.  

La mappa, così delineata, fa emergere da un lato l’esigenza di professionalità specifiche e di profili formativi generali orientati a svolgere attività legate al termalismo, a recepire il mutamento tecnologico ed organizzativo, l’interculturalità e la sensibilità ambientale, nonché la propensione ad una formazione continua ed autonoma.

Si ritengono quindi necessari i seguenti profili professionali:

· tecnici dei servizi d’azienda e delle aziende di erogazione di servizi;

· tecnici delle comunicazioni aziendali in lingue straniere;

· tecnici dell’edilizia artigianale, industriale, commerciale, alberghiera ed abitativa;

· tecnici della viabilità, dell’arredo urbano e della tutela del territorio;

· tecnici della costruzione a basso impatto ambientale;

· specialisti nel settore termale, medico-sanitario, fango-terapico, ginnico-sportivo.

Gli indirizzi attualmente presenti e gli indirizzi richiesti

I  progetti  di ordinamento  I.G.E.A ed  E.R.I.C.A , il corso di nuova istituzione Progetto Cinque E.T.A.,  rispondono alle esigenze di formare competenze professionali spendibili in contesti aziendali diversi e conformi a fenomeni complessi, caratterizzati dalla diffusione dell’automazione, da mutamenti tecnologici e organizzativi repentini, nonché al bisogno di sviluppare capacità di interazione professionale,  economica, politica e culturale tra le diverse aree del mondo. Il LICEO SCIENTIFICO permette di proseguire, con adeguati strumenti culturali, gli studi in ambito universitario con particolare riferimento alle facoltà scientifico-tecnologiche, oppure, attraverso corsi di specializzazione post-secondaria, accedere all’attività produttive.

a) Situazione attuale dell'Istituto : 

1 -  GEOMETRI :  Progetto Cinque E.T.A. (Indirizzo Edile, Territoriale, Ambientale)

2 - INDIRIZZO GIURIDICO ECONOMICO AZIENDALE:  Progetto  I.G.E.A. (Indirizzo                 

                                                                                                     Giuridico Economico Aziendale)

3 - PERITI LINGUISTICI AZIENDALI: Progetto E.R.I.C.A. (Educazione alle Relazioni              

                                                                    Interculturali di Comunicazione Aziendale)

4 – LICEO SCIENTIFICO

b) Esigenze dell'utenza e proposte   nell’a.s. 2003-2004

1. Prosecuzione s.m. PNI matematica-fisica geometri.

2. Prosecuzione s.m. progetto ERICA, progetto Cinque ETA.
SCELTE FORMATIVE
Il Piano dell’Offerta formativa comprende i curricoli degli indirizzi, le attività extracurricolari e le azioni formative attivate dalle proposte avanzate da docenti, genitori e studenti. Nell’ambito della propria autonomia l’istituzione scolastica individua il fine dell’opera educativa nella:

· formazione di profili e capacità professionali degli studenti, capaci di affrontare sia il mondo del lavoro sia il proseguimento degli studi;

· formazione del cittadino responsabile e positivamente socializzato;

· consapevolezza culturale ricca di conoscenze morali e spirituali indispensabili per affrontare i futuri impegni della vita.

Tali obiettivi di professionalizzazione, socializzazione, civiltà, sono perseguiti nell’ambito della formazione della persona.

Gli obiettivi prioritari dell’Istituto “L.B. ALBERTI” sono pertanto il miglioramento della qualità dell'istruzione, della formazione e dell’educazione  degli alunni.

La scuola, luogo di acquisizione di conoscenze, competenze e capacità pone l'accento sulla centralità dell'alunno in funzione del quale vengono adattati, integrati e potenziati  i programmi, attraverso un ampliamento dell'offerta formativa che risponda alle esigenze delle varie componenti: docenti, gruppi disciplinari, aree disciplinari, alunni e famiglie. 

L'azione educativa sarà intesa non solo come rispetto formale delle regole, ma come sviluppo di un positivo clima relazionale e comunicativo incentrato sulla consapevolezza della dignità umana, della reciproca collaborazione, della promozione di ogni persona, del rispetto dei valori del lavoro.

Finalità formative generali

Le Finalità primarie del progetto formativo concorrono a far maturare negli studenti le seguenti capacità:

a)    saper valutare obiettivamente la realtà;

a) saper rispettare le regole di una convivenza fondata su principi di giustizia;

b) saper accettare se stessi con equilibrio, tendendo a sviluppare le proprie capacità;

c) saper ascoltare, rispettare ed aiutare gli altri;

d) saper rispettare  l'ambiente scolastico;

e) saper assumere impegni e responsabilità rispettando le scadenze programmate;

f) saper apprendere in modo autonomo.
Si riconosce la necessità di dare al giovane una formazione completa ed armonica  secondo le finalità individuate nei seguenti ambiti:

                                                  A)  AMBITO DELLA PERSONA

                                                  B)  AMBITO DEL CITTADINO

                                                  C)  AMBITO DELLA  PROFESSIONALITA'

A) AMBITO DELLA PERSONA

a) Acquisizione della consapevolezza di sé e della propria identità culturale;

b)  Promozione e sviluppo delle proprie potenzialità;

c)  Acquisizione del senso critico, inteso come capacità di porsi di fronte a se stesso e alla realtà in modo problematico;

d)   Acquisizione consapevole del raggiungimento e mantenimento di uno stato di benessere psico-fisico e relazionale.

Tali finalità sottendono obiettivi distinti per biennio e triennio.

B) AMBITO DEL CITTADINO

a) Capacità di inserimento sociale;

b) Capacità di operare nella comunità con propri apporti nel rispetto dell’altrui dignità personale.

C) AMBITO DELLA PROFESSIONALITA'

Acquisizione, attraverso i curricoli e le scelte didattiche, di conoscenze, competenze, capacità relative ai diversi indirizzi.

SCELTE CURRICOLARI

IGEA ( Ragioniere - perito commerciale e amministrativo)
L’indirizzo ragioniere –perito commerciale e amministrativo permette l’inserimento nella gestione ed organizzazione di società, di imprese, aziende ed Enti; programmazione –pianificazione commerciale; ricerche di mercato, studio di prodotti, analisi dei costi di distribuzione, nonché lo svolgimento della libera attività e/o consulenza nel settore aziendale, assicurativo, commerciale.

Fornisce una preparazione di buon livello per l’accesso a tutte le facoltà universitarie.

E.R.I.C.A. ( Periti Linguistici Aziendali )
Finalità primaria del progetto formativo è lo sviluppo di un atteggiamento interculturale, cioè di una visione del mondo  ampia, articolata e scevra da pregiudizi. Il contatto con modi di agire e di comunicare, con lingue e letterature, mentalità e sensibilità, sistemi di valori e tradizioni diversi, offre allo studente dell'indirizzo linguistico un campo di osservazione ampio e privilegiato al quale può accedere, oltre che tramite l'apporto diretto della cultura di paesi stranieri, anche mediante l'ausilio di strumenti di analisi  di interpretazione che gli provengono da discipline dell'area delle scienze umane e sociali presenti nel curricolo (storia ,geografia, arte, diritto ed economia).

Lo studio di queste discipline permette di evidenziare il carattere prettamente europeo di alcuni aspetti caratterizzanti il sostrato culturale del nostro Paese e, insieme con lo studio delle varie realtà nazionali, favorisce il recupero, al di là delle diversità specifiche, delle radici comuni della cultura europea.

GEOMETRI
Le funzioni professionali del geometra investono vari settori. Per quanto si possano verificare scelte personali che, a posteriori, focalizzino in una sola direzione il proprio impegno di lavoro e ne approfondiscano le tecniche, compito della scuola è offrire all'alunno la disponibilità culturale e la competenza per l'intero settore. Gli argomenti trattati nelle singole discipline devono svolgere la duplice funzione: realizzare sul piano della formazione tecnologica il processo di maturazione culturale dell'alunno e fornirgli gli strumenti necessari per la concreta applicazione.

PROGETTO CINQUE E.T.A. (Indirizzo Edile Territoriale Ambientale)
Il diplomato geometra entra in possesso di capacità grafico-progettuali relative al settore del rilievo e delle costruzioni e di concrete conoscenze inerenti l'organizzazione e la gestione del territorio. La formazione, integrata da capacità linguistico espressive e logico-matematiche, viene completata da buone conoscenze economiche, giuridiche ed amministrative e consente al diplomato l'inserimento in situazioni  di lavoro diversificate e/o la prosecuzione degli studi. Inoltre frequenti esercitazioni e incontri con esperienze reali rendono familiari all'alunno le moderne tecniche operative e ne stimolano la propensione al continuo aggiornamento, una volta diplomato.

LICEO SCIENTIFICO (Indirizzo Liceale)
Il corso di studio offre una preparazione culturale in cui si armonizzano le due aree, quella umanistica e quella scientifica, con particolare rilievo dato a quest’ultima. Sono potenziate attraverso moduli strutturati le discipline biologiche ed è attivato l’uso delle nuove tecnologie multimediali per una specifica applicazione dei programmi. Per le conoscenze, competenze e capacità acquisite al termine del corso di studio lo studente è in grado di utilizzare i linguaggi e le modalità comunicative delle varie discipline, di affrontare i problemi con spirito di osservazione ed atteggiamento critico autonomo, di applicare modelli interpretativi allo studio dei fenomeni storico-sociali e scientifici. L’indirizzo è finalizzato principalmente al proseguimento degli studi in ambito universitario con particolare riferimento alle facoltà scientifico-tecnologiche oppure, attraverso corsi di specializzazione post-secondaria, accedere all’attività produttiva.

Quadro orario: vedi programmi ministeriali

Obiettivi minimi per materia: vedi verbali riunione per materia
SCELTE DIDATTICHE

INDICAZIONI METODOLOGICO-DIDATTICHE

· metodologie didattiche partecipative;
· interventi di sostegno e di recupero ,di potenziamento ed approfondimento;
· trasparenza nella valutazione; 
· elaborazione schede di valutazione classi quinte e triennio;
· realizzazione di attività integrative delle aree curricolari;
· realizzazione di attività integrativi della formazione della persona e del cittadino;
· progettazione di percorsi pluridisciplinari; 
· raccordo scuola-lavoro attraverso stages, conferenze, visite aziendali;
· educazione interculturale attraverso scambi con l'estero;

· introduzione della mutimedialità nella didattica.
PROCEDURE  PER LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

Pre-requisiti

All’inizio di ogni anno scolastico gli insegnanti verificano il possesso dei pre-requisiti da parte degli alunni, cioè della conoscenza degli elementi fondamentali e propedeutici per affrontare o proseguire lo studio delle singole discipline da effettuarsi con test d'ingresso o con opportuni accertamenti.

Obiettivi

Il Consiglio di classe fisserà i seguenti obiettivi:

· Comportamentali (individuabili a cura dei consigli di classe)

· educazione nelle relazioni interpersonali tra studenti e docenti;

· responsabilità di fronte all'impegno scolastico;

· accettazione della diversità;

· possibilità di rendere progressivamente autonomi gli studenti nel lavoro.

· Formativi



Trasversali

· abituare lo studente ad organizzare il proprio lavoro, distribuendo in modo razionale il tempo ed utilizzando opportunamente gli strumenti;

· partecipare in modo ordinato e costruttivo al lavoro della classe;

· accettare opinioni diverse e confrontarsi con realtà diverse dalle proprie;

· maturare progressivamente le capacità di analisi e di sintesi;

· acquisire con progressiva autonomia, un personale metodo di studio;

· maturare consapevolezza dei percorsi logici.





Disciplinari 

· individuazione standard minimi in termini  di conoscenza, di competenze e di capacità. 





Nella scelta dei contenuti, i docenti devono verificarne la coerenza con il conseguimento degli obiettivi programmati, la loro incisività e significatività, adattabilità alle possibili capacità di apprendimento degli alunni.

Deve essere inserita nel piano di lavoro la suddivisione in unità didattiche e/o in moduli, precisando  gli argomenti svolti con sussidi multimediali, in copresenza, nonché i nuclei tematici pluridisciplinari con l'indicazione della cadenza temporale.
 

INTERVENTI DIDATTICI ED EDUCATIVI INTEGRATIVI

Nell’ambito di un progetto per la promozione del successo scolastico, importanza fondamentale rivestono gli interventi di recupero, con lo scopo non solo di diminuire il numero di abbandoni, di bocciature o di scarso rendimento, ma anche con la finalità di favorire il benessere a scuola e la formazione consapevole e partecipe dello studente, e di stimolare la sua motivazione ed il suo coinvolgimento nel lavoro scolastico.

Mentre ogni c.d.c. nell’ambito specifico della programmazione attiva interventi mirati e differenziati sulla base delle diverse realtà incontrate durante il corso dell’anno scolastico, la scuola intende al tempo stesso assicurare in maniera uniforme ed istituzionalizzata interventi di recupero adeguati e concreti per tutti gli allievi.

Nelle classi prime il coordinatore, attraverso l’analisi delle schede della scuola media, i test d’ingresso, i primi colloqui informali durante il periodo dell’accoglienza, segnala al c.d.c. gli studenti che continuano a presentare difficoltà di tipo didattico o relazionale ed in base alla problematica emersa rispettivamente li avviano, in sintonia con il c.d.c., ad attività specifica di recupero o li propongono alla commissione orientamento o al referente per il C.I.C. 

Per favorire il lavoro didattico e la programmazione, nel passaggio dal biennio al triennio, si invita i coordinatori (o un docente) delle classi seconde a presentare nel primo c.d.c. di ottobre delle classi terze il loro profilo e il percorso didattico effettuato. 

Le attività d’inizio anno

Nella fase iniziale –il mese di settembre- si effettuano forme d’intervento quali:

· l’accoglienza destinata agli studenti del primo e terzo anno;

· le prove di verifica iniziale intese ad individuare i punti di partenza del processo di programmazione didattica annuale (test d’ingresso);

· la ripresa dei punti fondamentali svolti l’anno precedente per riprendere il dialogo didattico e per favorire l’uniformità dei livelli all’interno della classe.

Alla valutazione bimestrale

In questa fase vanno individuati gli interventi idonei a gestire il recupero o atti a consolidare le situazioni che si cominciano a profilare come precarie:

· il recupero in itinere; 

· un periodo di ripasso programmato in classe, con la partecipazione di tutti gli studenti ed eventualmente con il coinvolgimento dei migliori in attività di tutorato interno;

· l’uso dello sportello mirato in orario diverso da quello dello lezioni;

· i corsi Idei tenuti in orario extracurricolare dal docente della classe o, qualora questi declini tale incarico, da un docente del corso parallelo, anche mediante l’accorpamento di classi, o da un docente esterno indicato dalla scuola.
Alla fine del primo quadrimestre

In questa fase, a seconda delle necessità manifestate, si approntano:

· la sospensione della didattica ordinaria decisa dal c.d.c. per dedicarsi all’attività generalizzata di recupero per quelle discipline in cui si sono riscontrati livelli negativi di valutazione per diversi alunni della classe, senza alterare la normale successione delle lezioni: gli insegnanti attivano gli Idei all’interno della loro rispettiva classe e durante le ore di lezione previste dai rispettivi orari. Gli studenti per i quali non è emersa la necessità di tali interventi sono tenuti ugualmente alla frequenza e a seguire le attività di approfondimento, di ricerca o di tutorato interno alla classe previste dal piano di lavoro del docente;

· sportello mirato;

· corsi Idei in orario extracurricolare.

Queste attività possono essere protratte fino a maggio anche sulla base delle indicazioni fornite dalla scheda di valutazione bimestrale.

Alla chiusura dell’anno scolastico

Per gli alunni promossi con debito formativo si attivano corsi di recupero con una verifica finale indicativamente entro il 15 ottobre, che stabilisca il superamento o meno del debito formativo: quest’ultimo viene comunicato alle famiglie e verbalizzato nei c.d.c. di novembre. Tali corsi sono i seguenti:

· studio individuale estivo assegnato dal docente sui  contenuti da recuperare;

· attività di ripasso e recupero predisposta durante la prima parte dell’anno scolastico e seguita, qualora ritenuti necessari, dai corsi Idei;

· corsi Idei prima dell’inizio delle lezioni da predisporre a giugno da parte del docente della disciplina.

N.B. Se la materia termina alla fine della classe seconda o terza, il docente della disciplina effettua la verifica alla fine del corso e comunica l’esito al c.d.c. della classe successiva; se i corsi vengono tenuti da un docente esterno alla classe, la verifica viene effettuata dal docente titolare in servizio nel corso dell’a.s. precedente; se durante l’a.s. il docente è stato sostituito da un supplente, il corso insieme alla verifica viene tenuto dal supplente se disponibile, altrimenti subentra il docente che prenderà la classe; infine, per gli alunni impegnati a settembre con gli stages, gli eventuali recuperi vengono svolti in orario pomeridiano al rientro a scuola.

VALUTAZIONE
Le verifiche, riguardanti aspetti delle singole discipline e/o interdisciplinare, sono sia “tradizionali” come temi, esercizi, ecc., sia più innovative, come analisi di testi e documenti, test standardizzati, prove di comprensione, questionari, ricerche. Le modalità di verifica sono anch’esse sia tradizionali 

( verifica sommativa ) e svolte al termine delle varie unità didattiche in cui è articolato il singolo programma sia, innovative ( verifica formativa ) secondo una scansione continua e pressoché quotidiana, tese a rilevare la validità e l’efficacia delle scelte nei confronti di obiettivi, metodi e contenuti. Per procedere ad una razionale organizzazione delle verifiche, il Consiglio di Classe elabora un piano relativo ad un’equilibrata distribuzione dei carichi di lavoro settimanale, in modo che gli alunni possano organizzare lo studio domestico in senso ottimale.

Criteri generali

Il Collegio Docenti ha deliberato quanto segue:

SCALA DI MISURAZIONE

E' da utilizzare l'arco dei voti dall'1 al 10 secondo le tabelle riportate in “Valutazione Esame di stato”.

VERIFICHE FORMATIVE

Le verifiche formative non utilizzate per la classificazione del profitto degli alunni, 
permettono di individualizzare l'insegnamento e di  avviare  le  attività di recupero per consentire al maggior numero di studenti di raggiungere gli standard minimi. A tal fine dopo ogni Unità Didattica  o dopo un certo numero di lezioni  sono  da  
prevedere  prove di  tipo  soggettivo ed oggettivo:  questionari, produzione individuale di brevi relazioni, schemi, ecc.

VERIFICHE SOMMATIVE 

Vengono effettuate al termine di ogni  segmento  operativo, permettono  di  classificare  gli allievi ed utilizzano strumenti funzionali alla verifica degli obiettivi prefissati ( prove 
scritte ed orali di vario tipo ).
Sono previste : - n° 3 prove scritte per quadrimestre;

                                    



- n° 2 prove orali per quadrimestre;

                                    

- altre prove ritenute necessarie .

GRIGLIE DI CORREZIONE ANALITICA

Sono predisposte, al   fine  di  ridurre  al  minimo il grado di
soggettività, relative ad ogni materia, delle griglie di correzione analitica per le prove scritte  e per la valutazione orale, che vengono raccolte in un dossier “Valutazione Esami di Stato”.

A cura del coordinamento per  disciplina  e  del consiglio di classe, secondo le rispettive  competenze, sono definite:

· TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA nelle varie discipline.

· PARAMETRI DI VALUTAZIONE (  riferiti alla situazione individuale di partenza e alla situazione della classe ).

· CRITERI COMUNI per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza, competenze e capacità per le prove scritte ed orali   ( Coordinamento disciplinare - Consiglio di classe - Collegio Docenti).

· CRITERI SPECIFICI di corrispondenza tra voti e livelli di  conoscenza , competenze e capacità  (Coordinamento disciplinare / Collegio Docenti).

Valutazione finale

Classi I - II - III - IV – V

Criteri per le operazioni di scrutinio finale

a) Il profitto del singolo alunno dovrà essere definito materia per materia sulla base di tabelle di corrispondenza tra giudizio complessivo ed espressione numerica, elaborate in sede di riunione per discipline, unitamente a quelle concernenti gli indicatori e descrittori degli elementi causali del profitto ascrivibili all'alunno. ( Vedi “Valutazione Esame di Stato”)

b) Il voto finale di profitto viene proposto dal docente sulla base delle verifiche e valutazioni effettuate nel corso dell’anno. Non potrà coincidere automaticamente con la media matematica dei voti riportati nel secondo quadrimestre ma dovrà essere la misurazione del raggiungimento degli obiettivi intesi come abilità e conoscenze acquisite al termine dell’anno scolastico raffrontate agli obiettivi programmati. Il voto è unico, comprensivo dell’orale, dello scritto e delle attività pratiche.

c) Nell’espressione del voto si userà la scala in decimi e si arrotonderà al numero intero con valore superiore quando la media dei voti risponde a valori intermedi

d) Ogni consiglio di classe stabilirà i criteri di attribuzione del credito scolastico tenendo presente  gli indicatori proposti dal modulo e i criteri di valutazione deliberati. 

Si terrà conto dei seguenti elementi:

a) l’acquisizione delle conoscenze, delle competenze disciplinari;

b) la  padronanza  delle capacità  previste dalla programmazione didattica;

c) la frequenza assidua (le assenze non hanno un peso matematico);

d) l’interesse l’impegno, la partecipazione al dialogo educativo(area si progetto – ove prevista);

e) l’interesse, l’impegno, la partecipazione alle attività integrative;

f) il livello di partenza e i progressi conseguiti nel corso dell'anno;

g) l’attitudine allo studio autonomo secondo la programmazione didattica dei docenti;

h) il curricolo scolastico.

Saranno inoltre seguiti i seguenti criteri:

· il credito formativo (massimo un punto della banda di oscillazione) per esperienze maturate al di fuori della scuola purché coerenti con l’indirizzo di studi;

· per le classi terze, quarte e quinte si attribuisce il punteggio minimo in presenza di “debito formativo”;

· non è promosso lo studente non classificato (la non interrogazione o il rifiuto dello studente ad essere interrogato può comportare una valutazione negativa dello studente).

Giudizio finale di promozione determinata da valutazioni positive

L’allievo/a che ha riportato un voto uno inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina è promosso/a. Per il credito scolastico si applicano i criteri del C.d.D ed eventuali adattamenti del C.d.Cl.

Giudizio finale di promozione in caso di insufficienze non gravi(5) – vedi O.M. 128 comma 4a e  4b (debito formativo)

L’allievo/a che, nonostante un impegno e una partecipazione accettabili, non ha raggiunto gli obiettivi minimi previsti a causa di incertezze nell’acquisizione delle conoscenze, delle competenze e delle capacità previste dalla programmazione didattica, può risultare promosso/a in virtù dell’attitudine allo studio autonomo e della progressione nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza, qualora il Consiglio di Classe, su indicazione dei docenti delle discipline in cui egli ha riportato delle insufficienze, valuti positivamente:

a) la possibilità dell’alunno/a di raggiungere gli obiettivi formativi relativi al contenuto proprio delle discipline interessate;

b) la possibilità dell’allievo/a di seguire proficuamente il programma di studi dell’anno scolastico successivo.
Il Consiglio di classe comunica per iscritto alla famiglia le motivazioni delle decisioni assunte e nel prospetto degli scrutini affisso all’albo vengono evidenziate le discipline in cui l’alunno non ha raggiunto la sufficienza e viene riportata la dicitura “Promozione conseguita ai sensi dell’art. 4/B dell’O.M. n°128 del 14 maggio.

Il superamento del debito formativo può avvenire con delibera del C.di Cl. e del C. di I. mediante:

· studio autonomo (durante i periodi di sospensione dell’attività didattica) secondo le indicazioni e i programmi forniti dai docenti alla fine dell’anno scolastico;

· recupero in itinere (costituito da momenti, lezioni, giornate durante le quali le parti essenziali del programma svolto vengono riviste, anche con il ricorso ad opportune prove di verifica e per mezzo di indicazioni di recupero diversificate in base alle necessità degli allievi);

· interventi didattici educativi approvati dagli Organi Collegiali dalla fine della scuola al 15 settembre in base alla programmazione didattica annuale e alle disponibilità finanziarie.

Giudizio finale di non promozione in caso di insufficienze gravi

L’allievo/a che non ha raggiunto gli obiettivi minimi programmati a causa di un impegno e di una partecipazione carenti, della mancanza di attitudine allo studio autonomo, in presenza di gravi inadeguatezze nell’acquisizione delle conoscenze disciplinari e nella progressione dell’apprendimento che quindi dà luogo ad una valutazione di insufficienza grave in una o più discipline, risulterà non promosso /a in quanto non in grado di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate, né di seguire proficuamente il programma di studi dell’anno scolastico successivo (per la motivazione dell’insufficienza grave si vedano i criteri di valutazione approvati dal C.D.).
VALUTAZIONE  DEBITO FORMATIVO 
All’alunno che nell’anno scolastico precedente sia stato promosso con debito formativo spetta senza dubbio l’obbligo di saldare tale debito, partecipando produttivamente alle attività didattiche principali e a quelle integrative organizzate dagli istituti, in base alla C.M. n. 175 del 2 aprile 1998.

All’inizio dell’anno scolastico, in un periodo che va dal 1° settembre all’inizio delle lezioni in orario antimeridiano e/o nei primi quindici giorni di lezione in orario pomeridiano, saranno attivati dei corsi IDEI in base alla programmazione didattica annuale ed alle disponibilità finanziarie,  che dovranno essere obbligatoriamente frequentati dagli alunni con debito formativo riscontrato. Entro i primi di ottobre verrà effettuata una verifica volta ad accertare il superamento o meno del debito formativo. Durante il consiglio di classe infraquadrimestrale del 1° quadrimestre, il Consiglio di Classe registrerà l'avvenuto o meno superamento del debito formativo.

PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA a.s. 2003-2004

L’avvio del processo di autonomia nella scuola impone una nuova  e diversa progettazione delle scelte organizzative sulla scorta anche delle esperienze degli anni precedenti, degli obiettivi individuati dalle commissioni, dai gruppi disciplinari già attivate nella scuola, delle esigenze emerse da parte dei genitori e degli alunni, tenuto conto delle risorse di istituto.

PROCESSO EVOLUTIVO 

DELL'ISTITUTO "LEON BATTISTA ALBERTI"

Negli ultimi anni è in sviluppo un processo innovativo sempre più organico attraverso 

· l’introduzione della cultura della programmazione didattica, 

· lo sviluppo dell’introduzione delle nuove tecnologie nella didattica attraverso corsi di aggiornamento e potenziamento delle risorse tecnologiche,

· ampliamento delle iniziative di sviluppo del rapporto scuola/lavoro attraverso gli stage,

· arricchimento dell’offerta formativa attraverso iniziative di scambi culturali, visite e viaggi d’istruzione, conferenze e seminari,

· realizzazione di attività integrative ed extracurriculari (potenziamento delle lingue, cineforum, teatro, giornalino d’Istituto),

· organizzazione delle “Albertiadi”,

· prevenzione del disagio giovanile (Educazione alla salute, CIC),

· attività di recupero per superare casi d’insuccesso scolastico (IDEI, sportello).

Il processo di trasformazione in atto si sta sviluppando in modo organico, coinvolgendo la componente GENITORI, che contribuisce in modo fattivo  e costruttivo per sostenere il processo di innovazione.

E' in atto da undici anni la sperimentazione ERICA per il corso linguistico aziendale. Per i biennio dei corsi Geometri è stato riconfermato il PNI per la matematica e la fisica . Da cinque anni sono stati istituiti due corsi di Ragionieri con i nuovi programmi IGEA portati ad ordinamento. Da quattro anni è stato attivato il Progetto Cinque E.T.A.  

Da quest’anno scolastico 2003/2004 è attivo il  LICEO SCIENTIFICO.

PRESUPPOSTI INFORMATORI DEL

PIANO OFFERTA FORMATIVA
L'obiettivo fondamentale e principale della scuola è istruire e formare gli alunni e fornire loro un piano dell'offerta formativa che garantisca un collegamento coerente con l'ambiente socioeconomico del territorio e apra nuove prospettive sul piano formativo, culturale e professionale.

Nella definizione del Piano  per l’a.s. 2003-2004 , si è tenuto conto della necessità di:

· ridefinire le attività già presenti nell’Istituto all’interno di Progetti più omogenei, in vista anche dell’autonomia scolastica; 

· promuovere lo sviluppo delle nuove tecnologie nella didattica, attraverso l'insegnamento e/o l'autoapprendimento con supporti tecnologici, multimediali e attraverso l'uso di Internet;

· ridefinire i criteri di valutazione ed elaborare una scheda individuale che    accompagni l’alunno durante il corso degli studi, a seguito delle innovazioni introdotte  dalla Legge 10 dicembre 1997 n.425;

· favorire lo sviluppo della programmazione didattica dei consigli di classe e l'individuazione di nuclei pluridisciplinari;

· introdurre nella didattica le innovazioni  proposte dalla riforma dell'Esame di Stato;

· potenziare ed arricchire l'insegnamento/apprendimento delle lingue straniere;

· avviare un corso di Autocad per il corso Geometri;

· favorire il processo di avvio dell’autonomia scolastica attraverso l’elaborazione di una progettualità a misura dei bisogni della scuola e attraverso la programmazione di corsi di aggiornamento miranti a sviluppare la cultura dell’autonomia;

· promuovere l'attività di consulenza psicologica per rimuovere le cause del disagio giovanile e favorire una serena convivenza;

· favorire l’integrazione degli alunni portatori di handicap;

· sviluppare la consapevolezza dei rischi connessi all'abuso di alcol (Alcol e guida dell'auto al sabato sera) e al tabagismo;

· arricchimento dell’offerta formativa attraverso conferenze e seminari;

· realizzazione di attività integrative ed extracurriculari (giornalino d’Istituto…);

· riprogettare le attività di recupero dell’insuccesso scolastico mediante l’attivazione di uno sportello aperto di consulenza agli studenti;

· elaborare delle strategie che indirizzino gli allievi delle scuole medie del bacino di utenza ad operare scelte consapevoli di proseguimento degli studi;

· presentare agli allievi delle classi terminali i diversi percorsi delle facoltà universitarie e le possibilità di accesso nel mondo del lavoro (incontri con esperti del mondo dell’imprenditoria locale e del settore bancario, con consulenti del lavoro, con esperti di marketing); 

· promuovere negli studenti il rispetto delle strutture scolastiche, favorire la socialità, definire le regole essenziali per una serena convivenza; 

· responsabilizzare i giovani affinché assumano comportamenti corretti;

· ampliare l’offerta formativa attraverso il proseguimento e il potenziamento delle attività già avviate negli anni precedenti e attraverso la realizzazione di altre attività che rispondono ai bisogni di formazione dell’alunno;

· favorire lo sviluppo di un corretto rapporto con l'ambiente attraverso l'approfondimento di alcune tematiche strettamente correlate al territorio (vedi problema cave ed antenne);

· creare una convenzione con il Parco Colli;

· costituire una rete di scuole per la "Promozione del successo scolastico";

· organizzare scambi culturali in particolare con il Regno Unito, la Germania, la Francia e viaggi d'istruzione;

· organizzare stage in aziende per favorire il rapporto tra scuola e lavoro;

· sviluppare l'approccio  al teatro, al cinema organizzando la partecipazione delle classi a rappresentazioni teatrali e a proiezioni cinematografiche e attivando dei laboratori teatrali;

· avvicinare l’alunno alla pratica sportiva favorendo la scoperta delle proprie attitudini e organizzare tornei sportivi;

· organizzare una giornata dello sport: "Albertiadi";

· favorire la formazione dei docenti e del personale ATA attraverso la realizzazione di corsi di aggiornamento: corso di Lingua inglese, corso di Videoscrittura, corso di Introduzione all'uso degli strumenti multimediali, corso sulla 626, approfondimenti relativi alla realizzazione dell'autonomia didattica ed organizzativa.

· partecipare all’expo-scuola.

PIANO DELLE ATTIVITA’

Area 1

ATTIVITA’ CURRICOLARI E POTENZIAMENTO DEL CURRICOLO

Cinema e teatro: sono attività, ormai inserite definitivamente nella programmazione annuale, che qualificano i curricoli e valorizzano la didattica, in modo particolare quella dell’italiano e della storia. Offrendo esperienze dirette dell’arte cinematografica e teatrale, si avvicina lo studente ad eventi comunicativi, diversi e per i mezzi utilizzati e per i codici applicati (verbali, iconici, sonori), per la cui fruizione completa servono conoscenze e  competenze, che la scuola fornisce, attenta a privilegiare tali nuovi linguaggi e ad agevolarne la comprensione. In relazione alla produzione filmica e teatrale visionata nascono  occasioni per attivare e coniugare metodologie didattiche di analisi, ricerca, approfondimento dei contenuti dell’opera artistica, collocata all’interno di un contesto storico-culturale ben preciso. L’esame critico complessivo che ne segue, oltre che ad evidenziare giudizi di valore estetico,  persegue l’intento di esaminare le tematiche espresse e di aprire il dibattito, allargandolo alle problematiche presenti, specie quelle vissute dal mondo  giovanile.

Potenziamento dei curricoli: l’incontro con scrittori contemporanei, teso ad approfondire i temi letterari, ad avvicinare strutture linguistiche prosastiche o poetiche, tradizionali o nuove; 

il potenziamento delle lingue straniere prevalentemente attraverso l’aspetto comunicativo, la conversazione, le letture giornalistiche riguardanti l’attualità, l’uso dei mezzi informatici e l’approccio alla microlingua; 

la certificazione esterna di lingua francese, inglese e tedesca presso agenzie accreditate presso il MIUR, come l’Alliance Francaise per la lingua francese, la Cambridge University per la lingua inglese ed il Goethe Institut per la lingua tedesca;

l’approfondimento di tematiche lavorative, giuridiche, finanziarie ed economiche, delle dinamiche aziendali tramite consulenti esterni alla scuola;

le visite guidate sul territorio in aziende,  a mostre, a fiere e agenzie; 

rappresentano momenti significativi della vita scolastica. Sono delle  attività complementari alle discipline, ma hanno la funzione di ampliare il quadro di cognizioni didattiche e maturare esperienze, utili per l’orientamento al lavoro o alla scelta universitaria dello studente.

Senso civico e coscienza etica: le testimonianze , dirette o indirette, su eventi o momenti della storia nazionale  con la consulenza esterna alla scuola  sono attivate per aiutare lo studente ad acquisire conoscenze, ad approfondire temi, a riflettere sulle scelte operate e sui motivi contingenti che le hanno determinate: capire, giudicare, impegnarsi per promuovere i diritti della persona, il pluralismo culturale e politico, l’educazione alla partecipazione e alla solidarietà nel rispetto della legalità. In particolare l’educazione all’Europa, a cui concorrono le diverse discipline, diventa  scelta obbligata nel più vasto processo di unità europea, unità economica, finanziaria, ma soprattutto dei popoli e delle culture.

Autocad: alfabetizzazione informatica relativa al disegno tecnico, trattamento di parti degli elaboratori grafici prodotti con il linguaggio informatico, utilizzo di scale di riduzione, uso dei vari sistemi di coordinate, archiviazione e stampa: queste sono le attività inserite nel corso di autocad per avvicinare lo studente al computer e al suo impiego in funzione di una preparazione più completa ed aggiornata ai nuovi strumenti di lavoro.

PROGETTI

· Cineforum - Teatro.
· Teatro in lingua francese.
· Incontri con scrittori.
· Laboratori di poesia e letteratura.
· Lingua 2000.
· Progetto Senegal 

· Bioedilizia.
Area 2

SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI

Le azioni , le competenze e le conoscenze per la seconda area funzionale riguardano l’analisi dei bisogni formativi e gestione del Piano di formazione e aggiornamento, il coordinamento ed utilizzo delle nuove tecnologie e della biblioteca. Al fine di favorire l’approfondimento e l’aggiornamento, a tutto campo, delle conoscenze e delle competenze dei docenti, sono approntate conferenze con esperti disponibili nel territorio e si attivano corsi di aggiornamento mirati, tenuti da docenti esterni e/o da docenti interni: 

Sicurezza e ambiente del lavoro – Conversazioni in lingua inglese – Matematica e didattica – Utilizzo delle tecnologie: dal word all’excel, alla navigazione in rete – Esame di Stato.

Per avvicinare gli studenti al libro, fonte di sviluppo della curiosità, della formazione culturale e sociale, si intende allestire una Mostra sugli autori contemporanei italiani e stranieri con particolare riferimento a coloro che per vari motivi si sono relazionati col nostro territorio. Per sensibilizzare gli studenti ad apprezzare la cultura e salvaguardare i beni presenti sul nostro territorio, è inoltre predisposta la Settimana della cultura. Il Materiale grigio cartaceo e digitale prodotto dagli studenti (approfondimenti, viaggi di istruzione, percorsi) è  raccolto e catalogato. 
PROGETTI

· Formazione ed aggiornamento:

· Valutazione e misurazione.

· Utilizzo Lab. Linguistico.

· Statuto e regolamento int.

· Scrittori contemporanei.

· Esami conclusivi.

· Contratto Scuola.

· Coordinamento della Biblioteca

· I Paesi fantastici della Letteratura.

· Il giorno della Memoria.

· Biblio new: notiziario culturale di informazione.

· Coordinamento delle tecnologie

· Patente europea.

Area 3

INTERVENTI E SERVIZI PER GLI STUDENTI

C.I.C. Centro di informazione e consulenza:  Questo servizio è presente nell’Istituto da diversi anni in applicazione della legge 162/90.E’ rivolto agli studenti, ai genitori, ai docenti. Esso si avvale della presenza di un operatore (medico o psicologo dell’A.S.L.) con competenze specifiche nel campo dell’adolescenza, il cui lavoro è coordinato, coadiuvato ed inserito all’interno dell’attività curriculare attraverso una commissione costituita da docenti, genitori e studenti. Il CIC ha la funzione di favorire e diffondere il benessere psicofisico e relazionale dei giovani, prevenire il disagio degli adolescenti e la dispersione scolastica. Esso può intervenire come centro di informazione per gruppi o come consulenza attraverso un colloquio individuale, oppure si inserisce nei progetti di Istituto (cineforum, educazione alla salute ecc.). Il CIC è sempre operativo e fissa annualmente il calendario delle iniziative e l’orario di presenza dell’operatore e del referente.

Educazione alla salute: Le attività di educazione alla salute e all’ambiente sono destinate a tutti gli studenti con gli obiettivi di favorire il successo formativo, potenziare le motivazioni e le capacità degli allievi, programmando interventi di promozione della salute (prevenzione del tabagismo, delle tossico dipendenze, educazione sanitaria) e di rispetto dell’ambiente.

Educazione stradale: Svolto in collaborazione con i vigili urbani di Abano T., questa attività è rivolta agli studenti del biennio con gli obiettivi di far conoscere e rispettare le regole ed i comportamenti da tenere sulle strade, di far aumentare l’attenzione e la prudenza da parte di chi guida e di sviluppare il senso civico.

Educazione sportiva: Annualmente gli studenti dell’istituto partecipano ai campionati studenteschi di varie attività sportive (calcio, pallavolo, aerobica). Inoltre alla fine di ogni anno scolastico viene dedicata una giornata alle Albertiadi, durante la quale si svolgono, nell’area esterna dell’istituto, si svolgono delle gare con la partecipazione di tutti gli studenti e la collaborazione di docenti e del personale scolastico e vengono premiati alunni e squadre vincitrici.

Giornale di istituto: E’ una pubblicazione con scadenza bimestrale curata dalla redazione scolastica costituita da un gruppo di studenti coordinati da uno o più docenti, con l’intento di fare informazione scolastica e non solo, di dar voce a tutto quanto gli studenti amano scrivere, disegnare, raccontare, diffondere e scambiare con altri loro coetanei. L’attività comporta un modesto impegno pomeridiano di presenza a scuola favorendo nuove conoscenze in termini di scrittura giornalistica o di struttura dei giornali e soprattutto è un momento di socializzazione, di confronto e di amicizia tra studenti.

Attività di integrazione e di recupero: Ogni anno vengono programmati diversi interventi per favorire l’integrazione ed il recupero degli alunni come ad esempio l’accoglienza per le classi prime e terze, i corsi IDEI, lo sportello gestito da docenti ed aperto a tutte le problematiche connesse con lo scarso profitto scolastico, la mancanza di motivazione, di metodo di studio e di disagio.(v. pag.   )

Orientamento universitario: Per gli studenti delle classi quarte e quinte si effettua informazione per quanto riguarda i percorsi universitari di breve o lunga durata, si organizzano incontri con docenti universitari di varie facoltà e si mettono a loro disposizione test di orientamento.

Integrazione Handicap: Una commissione apposita organizza l’inserimento, l’integrazione ed il recupero degli alunni portatori di handicap, mantenendo inoltre i rapporti tra strutture sanitarie ed il consiglio di classe.
Obbligo scolastico e formativo: La legge 20/01/1999 n°9 eleva l’obbligo di istruzione a nove anni complessivi e il Decreto 9/08/99 n°323 indica l’adempimento all’obbligo formativo fino al conseguimento di un diploma di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale. 

Obiettivi del legislatore:

1. elevare l’obbligo d’istruzione;

2. garantire iniziative formative, culturali e lavorative;

3. assicurare iniziative di orientamento e riorientamento per eliminare la dispersione scolastica;

4. agevolare il passaggio dello studente da uno ad altro indirizzo di studi;

5. garantire, a conclusione dell’obbligo, per chi non intende proseguire gli studi il diritto alla formazione professionale per il conseguimento di una qualifica o per contratti di apprendistato.

Iniziative dell’Istituto:

1. fase dell’accoglienza;

2. fase dell’analisi delle competenze (test d’ingresso, colloqui informali …);

3. fase di sviluppo delle competenze (lavoro didattico in classe …);

4. fase di orientamento e di riorientamento.

Il coordinatore di classe, su segnalazione dei docenti del Consiglio di classe, individua gli studenti con difficoltà di inserimento e/o di rendimento scolastico. In tempi brevi il C. di C. attua strategie di recupero: a. corsi IDEI e/o sportello didattico

               b. moduli personalizzati

               c. consulenza dell’operatore del CIC

               d. colloquio con: genitori, coordinatore di classe, commissione orientamento e docenti                                             

                  delle discipline in cui lo studente trova difficoltà.

Entro la fine di novembre o i primi di dicembre, se permangono problemi, si può attivare, con la Commissione orientamento, un percorso di riorientamento che può essere finalizzato anche ad un passaggio di indirizzo, di istituto, ad un inserimento nei centri di formazione professionale o nel mondo del lavoro, se assolto l’obbligo scolastico.

PROGETTI
· Orientamento in entrata.

· Riorientamento.

· Orientamento universitario. 

· Prevenzione del fumo.

· La corretta alimentazione.

· La donazione del sangue.

· Il Parco Colli Euganei: un laboratorio di educazione ambientale.

· Integrazione e sostegno alunni con handicap.

· Centro di educazione e consulenza (C.I.C.).

· Obbligo scolastico e formativo: azioni di promozione e sostegno.

· Prevenzione del doping.

· Uno sport per tutti secondo ciascuno.

· Albertiadi.

· Sportivo di Istituto.

· Attività di compensazione, integrazione e recupero dei ritardi e dei debiti formativi.

· Giornalino di Istituto ITREBLA.

Area  4

PROGETTI FORMATIVI D’INTESA CON ENTI ED ISTITUZIONI ESTERNE ALLA SCUOLA

L’Istituto lavora da anni nell’ambito della formazione professionale per favorire la conoscenza reciproca tra mondo scolastico e mondo del lavoro; fa parte di una rete di scuole della Provincia di Padova per il progetto “MARCO POLO” per una maggiore efficacia della diffusione della cultura d’impresa, di promozione dell’imprenditorialità giovanile attraverso stage formativi in Aziende ed Enti del territorio e progetti specifici di formazione per l’orientamento e lo sviluppo delle capacità professionali degli studenti favorendo l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. L’Istituto si avvale di una collaborazione pluriennale con UNINDUSTRIA PADOVA per l’attivazione dei seguenti progetti: 

1. Interventi curricolari: il sistema economico e il mondo del lavoro – classi 4 e 5.

Le lezioni in classe sono tenute da imprenditori o esperti per sviluppare la conoscenza dei principi base del sistema impresa e delle sue dinamiche e per illustrare i valori, la mentalità e la capacità necessarie per entrare e avere successo nel mondo del lavoro.

2. Educazione alla imprenditorialità: Crea la tua Impresa – classi 5.

E’ un percorso formativo di avviamento all’autoimprenditorialità per promuovere gli strumenti agevolati di una nuova imprenditorialità giovanile attraverso la progettazione di un prodotto/attività partendo dal concetto di business, idea per arrivare a stendere un business plan accertandone la fattibilità concreta.
L’Istituto inoltre organizza autonomamente i seguenti progetti:

1.  Visite Aziendali e/o Fiere o Mostre del settore – classi 4 e 5.

Le visite sono organizzate con l’obiettivo di ridurre la distanza tra mondo degli studi e mondo del lavoro.

2.  Stage formativo – classi 4.

Esso consta di un periodo di 3/4 settimane in calendario extra-scolastico presso Aziende ed Enti per integrare gli studenti nella realtà lavorativa del territorio in previsione di futuri sviluppi, per mettere alla prova le competenze professionali degli studenti in un mondo del lavoro in continua evoluzione e per imparare ad applicare nel concreto il sapere teorico. Gli studenti vengono seguiti dai propri Tutor scolastici durante l’attività di stage e dai Tutor Aziendali presso le Aziende in cui sono inseriti.

3. Intercultura – Scambi educativi e rapporti con Enti esterni.

Dal 1992 ad oggi l’Istituto ha organizzato ogni anno scambi educativi con scuole inglesi, francesi e tedesche in collaborazione con le famiglie degli alunni, gli enti locali e le realtà produttive del territorio. Ciò che ha spinto l’Istituto a curare e a potenziare nel corso degli anni questo settore è stata la necessità di acquisire nella scuola una dimensione europea, di educare i giovani ad essere futuri cittadini europei, di lavorare su valori condivisi quali l’interculturalità, la pace, la legalità, i diritti umani e di dare spazio a questi valori nel curricolo di studio. Destinatari dei progetti di scambio sono stati gli alunni dei trienni del corso ERICA. 

E’ attualmente in corso di studio e progettazione la possibilità di estendere l’esperienza di scambio anche agli altri indirizzi dell’Istituto, con formule più agevoli come per esempio quella dello scambio senza reciprocità: inserimento degli studenti per una/due settimane in una realtà scolastica straniera senza obbligo di restituire l’ospitalità, ma sempre affiancati da docenti dell’Istituto. E’ inoltre allo studio per le classi quarte la possibilità di effettuare stage all’estero, partecipando a progetti europei già esistenti come “Leonardo” o in collaborazione con le scuole partner dell’istituto.

Un’esperienza di scambio  nella pratica di studenti e docenti significa:

· vivere per una/due settimane in una famiglia straniera,

· accogliere per una/due settimane il partner straniero nella propria famiglia,

· lavorare su un tema comune concordato fra le scuole partner,

· confrontare un modo diverso di fare scuola,

· conoscere strutture, servizi e risorse del paese di destinazione,

· presentare ai partner stranieri strutture , servizi e risorse del proprio paese,

· confrontare, comprendere ed accettare stili di vita diversi,

· interagire in situazioni di vita quotidiana in un contesto straniero usando una lingua diversa.

Per quest’anno scolastico sono stati approntati i seguenti progetti: 

1. Scambio con la scuola partner di Friburgo.

2. Intercultura: frequenza anno scolastico all’estero e accoglienza studenti stranieri.

Si è inoltre predisposto un altro progetto:

Expo-scuola.

 Il progetto si prefigge di presentare l’offerta formativa dell’Istituto; far conoscere corsi, strutture, potenzialità offerte dall’Istituto e presentarne le attività più significative; orientare i giovani e le famiglie ad una scelta più consapevole.

PROGETTI

· Gli imprenditori in classe.

· Le storie d’impresa.

· Lo Stage formativo.

· Visite aziendali e/o Fiere – Mostre del settore.

· Aggiornamento docenti per Gestione e Impresa/ Visite Aziendali.

· Expo-scuola.

· Scambio culturale

Le schede delle attività contenenti :
· area, processo, docente F.O.,

· la definizione del progetto,

· durata,

· coordinatore,

· il gruppo di lavoro: docenti e personale ATA,

· i destinatari,

· gli obiettivi,

· risultato previsto,

· sviluppo e controllo,

· le fasi del progetto: progettazione, attivazione, valutazione,

· risorse occorenti: persone, luogo, attrezzature, finanziamenti,

· valutazione finale dei progetti,

sono elaborate dai coordinatori all'inizio dell'anno scolastico e sono raccolte dai docenti 

CRITERI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’

Le priorità vanno date ai progetti che rispondono ai seguenti criteri:

· Un progetto già presentato l’a.s. precedente può essere riproposto solo nel caso in cui abbia ottenuto un riscontro ed una valutazione positivi.

· Il numero degli aderenti fra gli studenti alla singola attività deve essere congruo (almeno 15).

· Si privilegiano i progetti che , tra quelli presenti all’interno dell’area, abbiano ricadute didattiche e formative, in favore dell’utenza scolastica. In particolare le priorità vanno date a:

· attività volte ad approfondire e potenziare i curricoli;

· interventi di sostegno e recupero ( corsi Idei, sportello …); 

· interventi integrativi per il passaggio da un indirizzo ad un altro;

· corsi di formazione per docenti sulla didattica, sulla didassi e di         

            aggiornamento sulla nuova normativa finalizzata all’innovazione;

· attività aggiuntive indirizzate agli alunni;

· convenzioni  stipulate, attraverso il collegamento in rete, con istituzioni, enti, 

           associazioni o agenzie operanti sul territorio, che intendono dare il loro     

           apporto alla realizzazione di specifici obiettivi.

· Va data immediata informazione su quei progetti che, per vari motivi, non decollano, perché si possa usufruire delle somme accantonate, messe in preventivo, utili per le altre attività.

· Se in corso d’opera  abbisognano ulteriori fondi per sviluppare al meglio il progetto, si possono richiedere integrazioni di spesa, previa domanda scritta e documentata, e disponibilità finanziaria.

· Non va superato il budget di spesa precedentemente concordato e preventivato per la realizzazione delle attività.

· Al termine di ogni singola attività da parte del coordinatore va presentata la tabella dettagliata delle spese, unita alla griglia di valutazione, al docente F.O. di area, che a sua volta le trasmetterà per visione alla presidenza.

· Il pagamento dei coordinatori e collaboratori va effettuato entro  30 giorni da quando ,una volta ultimato il progetto, si sono espletate le pratiche burocratiche richieste.

· Il pagamento va distinto in  - ore dichiarate per lo svolgimento delle attività per quanto concerne il supporto didattico, culturale, di approfondimento, di potenziamento e ampliamento dell’offerta formativa;                         - ore per le attività  che prevedono lezioni frontali o di aggiornamento: in entrambi i casi le ore vanno indicate nel registro appositamente predisposto.

SCELTE ORGANIZZATIVE
CRITERI FORMAZIONE CLASSI

Classi prime

1- in base alle lingue straniere scelte per gli allievi dai genitori;

2- secondo un’equa distribuzione fra tutte le sezioni degli allievi licenziati dalla scuola media con diversi giudizi;

3- agevolando l’accoglienza attraverso l’inserimento di fratelli e sorelle di altri allievi provenienti dallo stesso comune o dalla stessa scuola media.

Cambiamento di sezione nell’ambito dello stesso indirizzo

1- in base alle richieste qualora siano compatibili con gli insegnamenti linguistici;

2- in base alle lingue straniere scelte e già studiate per gli iscritti provenienti da altri istituti;

3- compatibilmente con il numero di alunni iscritti in ogni classe.

Alunni iscritti per la seconda volta (ripetenti)

1- permanenza nella sezione già frequentata;

2- in base a richieste motivate qualora siano compatibili con gli insegnamenti linguistici già frequentati.

Alunni iscritti per la terza volta (ripetenti)

1- richiesta parere favorevole Collegio Docenti;

2- secondo quanto previsto per gli iscritti per la seconda volta.

Classi intermedie

1- permanenza nella sezione già frequentata se si tratta di alunni interni;

2- in base alle lingue straniere scelte e già studiate se si tratta di allievi  esterni o di interni che chiedono il cambiamento di sezione;

3- in base alle richieste motivate qualora siano compatibili con gli insegnamenti linguistici già frequentati.

Classi quinte

1- permanenza nella sezione già frequentata se si tratta di alunni interni;

2- in base alle lingue straniere scelte e già studiate se si tratta di allievi  esterni o di interni che chiedono il cambiamento di sezione;

3- in base all’indirizzo di studi richiesto;

4- in base alle richieste, previo superamento degli esami integrativi.
CRITERI PER ATTRIBUZIONE CATTEDRE

1- Secondo la graduatoria interna.

2- Per le cattedre atipiche accorpamento e rispetto della graduatoria interna.

3- Continuità didattica.

4- Aspirazione dei docenti.

CRITERI PER FORMULAZIONE ORARIO

1- 
Precedenza ai laboratori. 

2- 
Maggiore considerazione per le lingue straniere e le materie tecniche.

Per l'eventuale riduzione d’orario si considererà all'inizio dell'anno scolastico il luogo di provenienza degli alunni e gli orari dei trasporti pubblici.

SCANSIONE ANNO SCOLASTICO

Il Collegio dei Docenti ritiene più' opportuna la suddivisione dell'anno scolastico 2003-2004 in due periodi (quadrimestri) per i seguenti motivi:

“ ...  per poter meglio programmare le numerose attività extracurricolari (scambi, stages e aree di progetto), poiché  è difficile conciliare queste attività con le scadenze ravvicinate dei trimestri". 

Il Collegio Docenti ha  approvato i quadrimestri  con delibera del 2 Settembre 2003.

Il   primo quadrimestre termina il giorno  31 Gennaio 2004.
Il   secondo quadrimestre  termina il giorno 10 Giugno 2004.

E’ prevista una valutazione intermedia nel primo periodo durante i consigli di classe previsti in Novembre, e durante i consigli di classe previsti in Marzo.

ORGANI COLLEGIALI
FUNZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI

CONSIGLIO DI CLASSE

1 -
Stabilisce un sistema di comunicazione interna il più razionale possibile che fa capo al Coordinatore di Classe e, eventualmente tramite quest’ultimo, ai genitori. Il sistema deve permettere la raccolta periodica delle valutazioni sui singoli studenti e sulla classe.

2 -
Stabilisce le mete educative e didattiche comuni, e le comunica agli interessati.

3 -
Nei casi in cui la classe o singoli allievi presentino livelli di partenza eccessivamente bassi, o durante l’anno scolastico, abbiano particolari problemi di profitto, di comportamento o altro, definisce le opportune strategie di intervento.

4 -
Stabilisce le opportune attività integrative ed extracurriculari .

Si riunisce:  

                  - all'inizio dell' a.s. (componente docente) :

· per la programmazione didattico-educativa- area di progetto-nuclei- pluridisciplinari-attività integrative ed extracurriculari,

· verifica superamento debito formativo,

· modalità di recupero : recupero in itinere, sportello, I.D.E.I , altro;

           - a novembre/dicembre (con la presenza dei rappresentanti dei Genitori e degli alunni  Alunni, durante gli ultimi 20 minuti)
· andamento didattico disciplinare,

· verifica superamento debito formativo,

· compilazione pagelline : modalità di recupero - proposte approfondimenti,

· programmazione visite e viaggi d'istruzione,

· stages in azienda per le classi IV;

            - a marzo/aprile (con la presenza dei rappresentanti dei Genitori e degli alunni  Alunni, durante gli ultimi 20 minuti)

· andamento didattico disciplinare (attività curricolari ed extracurricolari),

· compilazione pagelline : modalità di recupero - proposte approfondimenti;

            - a maggio (con la presenza dei rappresentanti dei Genitori e degli alunni  Alunni, durante gli ultimi 20 minuti)
· andamento didattico disciplinare,

· modalità di recupero per i casi di insufficienza,

· compilazione documento del Consiglio di Classe con Allegato A e B - classi V,

· adozione libri di testo;

            - a gennaio/febbraio (solo docenti)

· scrutinio e modalità recupero,

· verifica attività Nuclei pluridisciplinari classi V- Area di progetto IV/V;
            - a giugno (solo docenti)

· scrutinio finale a.s. - attribuzione debito formativo /credito scolastico,

· monitoraggio attività didattica e livelli di apprendimento.

COLLEGIO DOCENTI

Il Collegio Docenti:

· delibera all'inizio di ogni a.s. il piano annuale delle attività (convocazione Consigli di Classe, Collegi  Docenti, Riunione per Materie, per Aree Disciplinari, Ricevimento genitori);

· delibera  il P.O.F.: 

·     mission della scuola,

· indirizzi di studio,

· scelte didattiche, educative, 

· scelte organizzative: criteri formazione classi e attribuzione cattedre,          

                                         formulazione orario, scansione anno scolastico, funzione organi  

                                         collegiali, collaboratori della presidenza, docenti F.O., 

                                         subconsegnatari laboratori, coordinatori di classe,             

                                         responsabile Sicurezza, responsabile Protezione Civile,

· criteri attribuzione incarichi e funzioni personale docente e non        

                                         docente,

· organizzazione Istituto in commissioni,

· il piano dei progetti dell'Istituto,

· iniziative di formazione e aggiornamento per i docenti,

· elegge i collaboratori del preside e i docenti F.O.

Si riunisce:


- a settembre

· nomina docenti F.O.,

· programmazione a.s.,

· P.O.F.,

· P.A.;

- a ottobre/novembre
· P.O.F.,

· Attività a.s. 2003-2004,

· Piano acquisti;

- a maggio

· Adozione libri di testo,

· Piano acquisti,

· Criteri scrutinio finale,

· Orario scolastico 2004-2005,

· Insegnamento educazione fisica 2004-2005,

· Proposte miglioramento attività 2004-2005;

- a giugno

· Valutazione a.s. 2003-2004.

Il Collegio Docenti ed il Consiglio di Istituto si riuniscono a partire dai primi giorni del mese di Settembre per quanto di competenza.

Assemblee di Classe con la presenza delle tre componenti qualora se ne ravvisi la necessità e comunque in casi eccezionali.

FUNZIONI DEI COLLABORATORI

I COLLABORATORI DEL PRESIDE 

 coadiuvano il Preside in

compiti istituzionali ed in particolare:

Vicario    


Attende alla gestione dell’orario definitivo, delle supplenze; sostituisce il preside,  concede permessi agli alunni, controlla le assenze. Collabora con il  Preside per la soluzione dei problemi, coordina la preparazione dei Consigli di Classe, discute l’o.d.g. del Collegio Docenti , dei Consigli di Classe e del Consiglio d’Istituto prima della convocazione, convoca le assemblee di classe e di Istituto. Per l'Area 2 sovrintende all'accoglienza dei nuovi docenti.

2° Collaboratore    

Attende alla gestione delle supplenze, concede permessi agli alunni, controlla le assenze. Collabora con il  Preside per la soluzione dei problemi,  discute l’o.d.g. del Collegio Docenti, dei Consigli di Classe e del Consiglio d’Istituto prima della convocazione. Gestisce l’uso delle fotocopie.

FUNZIONI DEI DOCENTI

                    DEI COORDINATORI DI CLASSE

                    DEI RESPONSABILI DEI LABORATORI



DEI DOCENTI FUNZIONE OBIETTIV0

DOCENTI

1 - Procede nella maniera più approfondita possibile e in collaborazione con i colleghi del Consiglio di Classe, alla conoscenza della classe e dello studente visto nel suo contesto sociale, economico, culturale, ambientale, familiare, psicologico.

 2 -
Procede ad una valutazione dei livelli di partenza della classe e dei singoli allievi, per quanto riguarda la propria materia ( specialmente per le classi prime e terze ) e per le abilità trasversali (Test di ingresso).

3 -
Analizza l’opportunità di un intervento di recupero, affinché tutti gli allievi siano in possesso dei requisiti indispensabili per poter seguire proficuamente il lavoro didattico.

4 -
Progetta il proprio lavoro didattico ( di concerto con i colleghi del Consiglio di Classe ) definendo gli obiettivi e selezionando i contenuti che distribuirà, in maniera proporzionata alla loro importanza nel tempo effettivamente a sua disposizione.

5 -
Adotta una esplicita metodologia che può’ contemplare alcuni lavori di gruppo e di ricerca, e l’utilizzo degli opportuni sussidi didattici disponibili in Istituto.

6 -
Inserisce nella programmazione quelle attività integrative di sua competenza indicate dal gruppo disciplinare e di classe : visite ai luoghi culturali e professionali della città e del territorio, iniziative riconosciute dal Progetto Giovani, ecc.

7 -
Opera distintamente una misurazione e una valutazione dei risultati del lavoro degli studenti, in un frequente confronto coi risultati dei Colleghi.

8 -
All’inizio dell’anno scolastico presenta alla classe la propria programmazione stabilendo un accordo per il suo regolare svolgimento; alla fine dell’anno scolastico procede, con la classe, ad esaminarne e valutarne il consuntivo. ( Così la classe e il singolo allievo imparano ad essere collocati e a collocarsi in rapporto ad un livello richiesto e concordato; la valutazione diventa una questione condivisa. Comunque pubblicizza sempre il proprio operato nel documento ufficiale che è il registro del docente.

9 -
Dà informazioni periodiche al Coordinatore di classe sull’andamento della classe e dei singoli allievi, specie di quelli che incontrano difficoltà. A metà circa di ogni quadrimestre rende possibile al Consiglio di Classe l’invio alle famiglie di una comunicazione scritta sui livelli di apprendimento degli allievi.

10 -
Si accorda con i colleghi nel fissare i compiti in classe e il carico di lavoro da assegnare allo studente per casa, operando una razionale distribuzione che tiene conto anche dell’orario delle lezioni e del relativo peso nella giornata, compresi gli eventuali pomeriggi impegnati nelle lezioni o nelle attività integrative riconosciute.

11 -
Contatta la famiglia dello studente in difficoltà (per qualsiasi motivo) per avere utili informazioni per proporre e concordare una strategia di recupero e sostegno col Consiglio di Classe.

12 -
Riconsegna gli elaborati corretti in un tempo ragionevolmente breve, accompagnando il voto con indicazioni utili all’autovalutazione dello studente.

13 -
Comunica agli allievi ( e possibilmente alla loro famiglia ) le valutazioni delle prove scritte e orali, motivandole opportunamente; e trascrive immediatamente voti e valutazioni sul registro personale, unico documento ufficiale riconosciuto.

14 -
Rinforza e gratifica il risultato positivo dello studente, trasmettendo il messaggio alla sua famiglia. Gestisce l’eventuale insuccesso scolastico con lo studente stesso e la sua famiglia, in maniera equilibrata e partecipe.

15 -
Considera la propria azione didattico-educativa inserita armonicamente nell’azione necessariamente più complessa dell’intero gruppo dei  docenti di classe.

16 -
Rispetta la personalità e la sensibilità dell’allievo anche con l’uso di un linguaggio corretto e con un comportamento controllato; colloquia in modo pacato e teso al convincimento.

17 -
Si impegna alla progressiva realizzazione delle indicazioni comprese nel quadro di riferimento costitutivo approvato dal Collegio Docenti.

COORDINATORI DI CLASSE

Il docente coordinatore segue i Consigli di Classe con le seguenti funzioni:

· presenta agli studenti il Regolamento di Istituto e lo Statuto degli studenti e delle Studentesse entro il mese di settembre;

· facilita il coordinamento tra docenti, favorisce l’instaurarsi di un clima sereno nei consigli di classe;

· presiede il consiglio di classe con delega del Preside, chiede l’intervento della Preside per casi gravi e riferisce eventuali problemi;

· legge i verbali dei Consigli di Classe prima che siano copiati;

· consegna il modulo richiesta IDEI dopo i consigli di classe di novembre, gennaio, febbraio e aprile in segreteria didattica;

· distribuisce le pagelle del 1° e 2° quadrimestre e le pagelle di gennaio le ritira e le consegna in presidenza;

· controlla il registro di classe ogni settimana e segnala particolari problemi in presidenza.

· segue i problemi emersi dalle assemblee di classe;

· può ricevere i genitori e gli studenti su richiesta dei C. di C.;

· segue con i docenti coordinatori di altre classi dello stesso indirizzo (Biennio – Triennio) lo sviluppo della programmazione didattica annuale, avanza proposte di miglioramento da apportare alla organizzazione delle attività del curriculum degli studenti;

· ritira le relazioni delle assemblee di classe degli studenti e le consegna al collaboratore del Preside;

· per l’obbligo scolastico e l’obbligo formativo coordina eventuali problemi degli studenti con il Preside e la commissione orientamento;

· coordina proposte didattiche con il docente d’indirizzo.

RESPONSABILI LABORATORI

· Proporre un orario di utilizzo del laboratorio.

· Fare osservare il regolamento e proporre eventuali variazioni di miglioramento.

· Verificare l’ordine dei registri “Postazione Alunni” e “Registro Presenze e Rilevamento Guasti”.

· Informare con tempestività il segretario di eventuali guasti.

· Provvedere all’applicazione del 626.

· Tenere aggiornato il registro di “Inventario” e il registro di “Facile Consumo”.

I responsabili dei laboratori sono membri della Commissione Acquisti-collaudo e della Commissione Tecnica.

DOCENTI FUNZIONE OBIETTIVO

· Ruolo di carattere organizzativo-gestionale di supporto all’azione collegiale:

· Partecipa alle riunioni dei Dipartimenti per Materie e per Aree Disciplinari per l’individuazione delle proposte di progetti (all’inizio dell’a.s. e a maggio).

· Si riunisce con gli altri docenti responsabili delle F.O., con il Preside, il Vicario  periodicamente (4 volte a quadrimestre).

· Cura i rapporti con i docenti coordinatori dei progetti, con i quali si riunisce periodicamente.

· Coordina la compilazione dei moduli dei singoli progetti che devono esplicitare sotto l’aspetto organizzativo:

· titolo, gruppo di lavoro (condiviso almeno da tre docenti), coordinatore, destinatari, obiettivi, le fasi del progetto (progettazione, attivazione, valutazione) osservazioni, controllo di fattibilità (persone, luogo, attrezzature, finanziamenti), valutazione finale del progetto sotto il profilo della completezza e coerenza con il P.O.F.

· Compila la scheda “Gestione dei fondi di Istituto” relativa ad ogni progetto, nelle parti:

· periodo, destinatari, spese per attività aggiuntive non di insegnamento (coordinatore e componenti del gruppo di lavoro), spese per alunni, spese per la gestione, spese per il progetto con l’indicazione del mezzo di calcolo.

· Consegna all’inizio dell’a.s. i registri delle attività del gruppo di lavoro coinvolto nel singolo progetto. Tali registri devono essere compilati a cura del docente coordinatore ed esplicitano presenze, data/ora/durata, attività svolta, proposte emerse. Su ogni registro sono indicate le ore aggiuntive non di insegnamento assegnate ad ogni gruppo di lavoro.

· Consegna inoltre all’inizio dell’a.s. i registri delle singole attività che devono essere compilati da coloro a cui è stato assegnato lo svolgimento dell’attività. Tali registri esplicitano nomi dei partecipanti e/o delle classi, le presenze, la data, l’ora e la durata dell’attività, attività svolta.

· Ritira i registri alla fine dell’attività del gruppo di lavoro di ogni singolo progetto o dell’attività progettata , comunque non oltre il 20 maggio.

· Ruolo di referente nelle sedi istituzionali (Consiglio di Classe, Collegio dei Docenti, Giunta Esecutiva, Consiglio d’Istituto).

· Presenta ed illustra i vari progetti.

· Ruolo di comunicazione diretta con i docenti responsabili del singolo progetto.

· Ruolo di referente nei confronti dell’utenza: alunni e genitori.

· Ruolo di monitoraggio delle varie fasi di sviluppo dei progetti stessi, introducendo eventuali modifiche o integrazioni per rendere più efficace l’intervento.

· Ruolo di valutazione finale dei vari progetti attraverso una scheda di rilevazione quantitativa e qualitativa.
FUNZIONE DIPARTIMENTI PER MATERIA

E  PER AREE DISCIPLINARI

DIPARTIMENTI PER MATERIA

1 -
Stabilisce un sistema di comunicazione interna che fa capo al Coordinatore.

2 -
Fissa le procedure per valutare i livelli iniziali, intermedi e finali delle classi, in riferimento ad ogni anno scolastico o a periodi più estesi.

3 -
Stabilisce gli obiettivi minimi comuni e gli strumenti di misurazione e valutazione, e il numero minimo delle prove orali e scritte per ogni quadrimestre.

4 -
Organizza l’utilizzo razionale dei laboratori e dei sussidi didattici disponibili.

DIPARTIMENTI PER AREE DISCIPLINARI

1- Coordina la programmazione per aree disciplinare e individua i nuclei pluridisciplinari.

2- Elabora proposte di attività integrative del P.O.F.

FUNZIONI RESPONSABILI SICUREZZA

PROTEZIONE CIVILE

COMMISSIONE ELETTORALE

RESPONSABILE SICUREZZA
· Provvede all’applicazione della 626.

· Propone progetti di formazione del personale.

RESPONSABILE PROTEZIONE CIVILE
· Provvede alle prove di evacuazione.

COMMISSIONE ELETTORALE
· Segue le elezioni secondo le normative vigenti.

ORGANO DI GARANZIA

· Vigila sul rispetto dello Statuto delle studentesse e degli studenti.

MODALITA’ DI AFFIDAMENTO

degli incarichi ai docenti e delle  funzioni al personale non docente

proposte dal Preside ed approvate dai docenti F.O. e dal segretario

AFFIDAMENTO INCARICHI AI DOCENTI

Nell’affidamento dei vari incarichi si terrà conto dei seguenti criteri:

· competenze maturate e richieste dal P.O.F. e dal Piano delle Attività;

· capacità di intervenire in momenti di disagio e di proporre soluzioni ai problemi;

· dinamicità, tempestività di azione , fiducia;

· capacità di interagire con tutte le componeneti;

· disponibilità ad accettare l’orario flessiblile capacità di elaborare proposte al Preside, agli Organi Collegiali, alle commissioni anche miste, al segretario;

· capacità di lavorare in rete e di coordinare le attività in rete;

· durata dell’incarico: almeno 1 anno scolastico;

· nomina del Preside.
AFFIDAMENTO INCARICHI AL PERSONALE NON- DOCENTE

La ristrutturazione dell’edificio scolastico con lo spostamento al pianoterra di tutte le aule speciali  richiede anche incarichi di coordinamento particolari:

· servizio di portineria (vedi regolamento portineria);

· etichettatura aule;

· ritiro posta, acquisti;

· affidamento chiavi che non devono essere riprodotte e consegnate a persone esterne all'istituto;

· coordinamento aule speciali: seguire il responsabile del laboratorio, vigilare gli studenti per le attività indicate nel POF, vigilare sulle strutture e sui beni, conoscere il regolamento, coordinare con il responsabile e il segretario gli spostamenti del materiale, curare le pulizie;

· coordinamento presidenza e segretario;

· coordinamento del Piano annuale delle attività assieme ai docenti F.O.;

· accoglienza pubblico, ricevimento genitori;

· servizio  fotocopie e custodia carta;

· servizio Biblioteca e Aula Magna;

· servizio Tecnologie;

· servizio piccole manutenzioni;

· servizio handicap e palestra;

· applicazione 626.

ATTRIBUZIONE INCARICHI

COLLABORATORI DEL PRESIDE
Vicario: Prof.ssa Pierluigi Bianco
Collaboratore: Prof.  Fernando Cardin
                          Coordinatore ai Servizi Docenti-Studenti: Prof.ssa Maniero

                          Collaboratore Dirigente Scolastico durante esami di Stato: Prof.ssa Perocco

DOCENTI FUNZIONE OBIETTIVO    

DOCENTI ATTIVITA’ AGGIUNTIVE NON DI INSEGNAMENTO

· AREA 1 : Attività curricolari e potenziamento del curricolo 
F.O. : Prof. Giorgio Businaro 

Cineforum-Teatro 



Proff. Frison G.- Daminato

Teatro /Francese



Prof.ssa Maniero - Giacobbo

Incontri con scrittori 

      
Prof.ssa Ardito – Corazza – Perocco – Frison G.C.
     Laboratori di poesia e letteratura



Prof.ssa Perocco – Giacobbo - Riatti

Lingua 2000

                       Prof.ssa Danielli – Domenighini – Marcato - Hamill

Progetto Senegal

                       Prof.sse Maniero – Giacobbo - Suitner
Bioedilizia

                       Proff. Borgato - Gasparoni

· AREA 2: Sostegno al lavoro dei docenti
F.O. : Prof. ssa Mariella Giaquinto
Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione e aggiornamento 

             Valutazione e misurazione
                  Proff.sse  Faraglia- Corazza
                Utilizzo laboratorio linguistico

                  Esperto esterno

            Statuto e Regolamento interno

                 Prof.ssa Lugli

            Scrittori Contemporanei

                 Esperto esterno

            Esami conclusivi

                 Prof.ssa  Faraglia

             Contratto scuola

                 Prof. Granello

Coordinamento della Biblioteca

Progetto lettura – Mostra del libro 

I paesi fantastici della lettera

 Proff. Daminato- Giaquinto – Raggi

Il giorno della memoria

Proff. Businaro - Giaquinto – Raggi

Biblio news: Notiziario culturale di informazione

     Proff. Giaquinto - Vaccato – De Paola

Coordinamento delle tecnologie

Progetto Patente Europea


     Proff. Meneghini – Riatti – Bianco - Rosa
· AREA 3: Interventi e servizi per gli studenti

F.O. :Prof.ssa Annalisa Piazzesi 

Orientamento in entrata, alunni e genitori terze medie

                 Prof.sse Perocco – Corazza – Giacobbo

Riorientamento, alunni dell’istituto e provenienti da altri istituto

                  Prof.sse Perocco – Corazza – Giacobbo

Orientamento Universitario

                   Proff. Gasparoni – Ferroli – Corazza – Rosa – De Paola 
Prevenzione del fumo

                   Prof.ssa Piazzesi – Dalla Muta - Scolari  

La corretta alimentazione

                   Prof.sse Piazzesi - Dalla Muta – Scolari        

La donazione del sangue  

                       AVIS
Il parco Colli Euganei: un laboratorio di educazione ambientale



Proff. Piazzesi – Dalla Muta - Scolari

Integrazione e sostegno alunni con handicap

                       Prof. Da Costa     


Centro di informazione e consulenza (CIC)

Prof.sse Piazzesi – Gasparoni

      Prevenzione del doping

                       Proff. Manzo - Rigato - Celli

 Uno sport per tutti secondo ciascuno



Proff. Manzo – Rigato

Albertiadi

                 Proff. Manzo – Rigato – Celli

Sportivo d’istituto

                 Proff. Manzo – Rigato

Attività di compensazione, integrazione e recupero dei ritardi e dei debiti formativi

                 Prof.sse  Gasparoni – Piazzesi - Corazza

     Giornalino d’Istituto


Prof.sse Gasparoni- Piazzesi – Perocco

AREA 4: Progetti formativi d'intesa con Enti e istituzioni esterni alla Scuola

Responsabile: Prof.ssa Laura  Danielli

Gli imprenditori in classe (Sistema Economico e Cultura del lavoro) 

  UNINDUSTRIA PD – ENTI ESTERNI
          
 Prof.ssa Danielli - De Paola – Gasparoni – Bianco – Giaquinto - Miatto
Le storie d’impresa (itinerario guidato all’interno dell’impresa e descrizione della sua storia)

       UNINDUSTRIA PD

                        Prof.sse Giaquinto - Raggi

Lo stage formativo (Rete “Marco Polo”)

                       Prof.sse Danielli  - De Paola

                       Proff. Giaquinto 
                       Proff. Miatto
                       Proff. Gasparoni 
                       Prof. Bianco
Visite Aziendali e/o Fiere – Mostre del settore

                        Proff. Docenti Economia Aziendale
Aggiornamento Docenti per Gestione e Impresa / Visite Aziendali 

        (CCIAA – RETE “MARCO POLO)

                        Proff. Docenti di Economia Aziendale
Scambio culturale

                        Prof.sse Poletto - Danielli

RESPONSABILE  SICUREZZA

Sicurezza                              prof. Borgato

RESPONSABILI LABORATORI

Responsabile Coordinamento Laboratori      prof. Borgato

Laboratorio Fisica

prof. Meneghini
Laboratorio Chimica
prof.ssa Dalla Muta
Laboratorio Lingue

prof.ssa Poletto
Informatica Geometri
prof. Borgato
Informatica Ragionieri
prof.ssa Raggi
Trattamento Testi
                  prof.ssa Riatti
Topografia


       prof. Masiero
Aule Audiovisivi – Aula Magna  prof.ssa Miatto
Palestra


       prof. Manzo 
Multimediale


       prof.ssa Danielli




Aula Sarocco - Internet
       prof. Meneghini

ORGANO DI GARANZIA

Docenti:  proff. Ferroli, Presotto.
Alunni: Fong San Pin Federica, Gambato Giorgia, Turlon Laura.

CONSULTA PROVINCIALE

Braggion Carlo, Perenzoni Erica

COMMISSIONI

Aggiornamento graduatorie docenti – Esami di Stato  prof.ssa Presotto 

Consulente giuridico                          prof. Trinchieri

Mezzi di comunicazione sociale         prof. Businaro

Commissione Elettorale                     prof. Gasparoni

Commissione orario                          prof. Bianco 
Commissione tecnica acquisto-collaudo-scarico Proff. Responsabili Laboratori e segretario

Comitato Valutazione 
      prof.sse Lugli, Corazza, Ardito, Vaccato, Piazzesi(supplente)

Commissione Autonomia           F.O.    Prof. Businaro, Giaquinto, Piazzesi, Danielli, Gasparoni

                                         Indirizzo     Proff. Borgato, Lugli, Corazza, Viscidi

Visite e viaggi di istruzione
        prof.ssa  Giacobbo 

Commissione per anniversario L.B. Alberti e della scuola proff. Frison, Daminato, Tognin,                    

                                                                                                        Borgato

Commissione ristoro                    prof. Borgato, DSGA, Presidente C.d.I.

Commissione orario IDEI dopo scrutini     prof.ssa Presotto

Commissione valutazione             prof.sse Corazza, Maniero, Poletto

Gruppo sportivo                            proff. Manzo, Rigato

Handicap                                      proff. Da Costa, Salvò

Intercultura                                   prof.ssa Presotto

Progetto Europa                            prof.ssa Miatto
COORDINATORI DI CLASSE E SEGRETARI VERBALIZZANTI

Anno  scolastico 2003/2004
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      LICEO SCIENTIFICO

Coordinatore                       Segretario

1A – VACCA                       Viscidi







              

RAGIONIERI  IGEA

Coordinatori

Segretari
1C - PEROCCO   
       Giacobbo
2C - PEROCCO

Riatti
3C - LUGLI
       Domenighini
4C - GIAQUINTO

Celli

5C - PRESOTTO

Vanzo


1D - ROSA
       Rafreider

2D – ROSA                                    Dalla Muta

4D - MIATTO
       Grandis

5D – POTENZONI                        Trinchieri

                    ERICA LINGUISTICO AZIENDALE

Coordinatori

Segretari

Coordinatori

Segretari

                                               


1S - DAMINATO  
Leone

2P - VACCATO 

Perego                  
2S - DAMINATO  
Scolari



3P - BUSINARO               Rigato
                            3S - CHIEREGATO
Suitner

4P - DANIELLI

Maniero 
              4S – JOHNSON                Chieregato


5P - POLETTO                 De Paola                           5S - CORAZZA                Ferrari 

COORDINATORI DI MATERIA

MATERIA
CORDINATORE

Professori

DIRITTO
LUGLI

MATEMATICA
ROSA

SOSTEGNO
SALVO’

LINGUA
DOMENIGHINI

LINGUA INGLESE
DANIELLI

LINGUA FRANCESE
GIACOBBO

LINGUA TEDESCA
JOHNSON

CHIMICA
FRISON C.

FISICA
FERROLI

SCIENZE DELLA MATERIA
DALLA MUTA

SCIENZE DELLA NATURA
PIAZZESI

ESTIMO
GASPARONI

TOPOGRAFIA
MASIERO

TRATTAMENTO TESTI
RIATTI

GEOGRAFIA
MIATTO

EDUCAZIONE FISICA
MANZO

ITALIANO – STORIA

LATINO
DAMINATO  VISCIDI biennio

BUSINARO triennio

STORIA DELL’ARTE
FERRARI

RAGIONERIA
GIAQUINTO

RELIGIONE 
CARDIN 

COORDINATORE DI INDIRIZZO

Geometri: prof. BORGATO – Igea: prof.ssa LUGLI – Erica: prof.ssa CORAZZA

Liceo Scientifico: prof.ssa VISCIDI.

R.S.U.

Prof. DA COSTA, rag. BENASCIUTI

RIUNIONI AREE DISCIPLINARI E DIPARTIMENTI PER MATERIA

1 - Programmazione  -  Definizione Test d’ingresso

      ( Settembre 2003) 



                    


3 ore

2 - Libri di testo  (Aprile 2004)                                            



3 ore                              

RIUNIONI COORDINATORI ATTIVITA’ E   F.O.

1. Settembre 2003

2. Novembre 
2003

3. Dicembre 
2003

4. Gennaio 
2004

5. Febbraio 
2004

6. Maggio    
2004

REGOLAMENTAZIONE RICEVIMENTO GENITORI

Sentite le   componenti scolastiche rappresentate nel Consiglio di Istituto, si ritiene necessaria la  seguente programmazione per un utile e continuo contatto con le famiglie:

· RICEVIMENTO INDIVIDUALE  anche su appuntamento

· un'ora  per docente al mattino alla settimana, salvo  interruzioni del ricevimento in            

     concomitanza con gli scrutini;

· al termine dei consigli di classe interquadrimestrali e ogni volta in cui se ne ravvisa la    

     necessità
· COMUNICAZIONE INDIVIDUALE ALLE FAMIGLIE

sugli insuccessi ripetuti a cura del Coordinatore di classe

· RICEVIMENTO PER APPUNTAMENTO

del Preside o del Coordinatore di classi per casi di alunni


con problemi particolari.  

Modalità del funzionamento amministrativo

Criteri di utilizzo delle risorse finanziarie assegnate alla scuola dallo Stato e criteri per il reperimento di ulteriori risorse

I fondi assegnati dal M.P.I. sono utilizzati con tempestività:

· per la realizzazione dei progetti specifici per i quali sono stati assegnati, secondo i piani di previsione  dei progetti stessi,

· per il funzionamento amministrativo generale,

· per il funzionamento didattico ordinario.

L'Istituto , per realizzare le attività previste dal Piano dell'offerta formativa, si impegna a reperire ulteriori risorse e tale scopo si rivolge a:

· Comune per progetti e attività del P.O.F.,
· Provincia e Regione per iniziative previste con finanziamenti provinciali o regionali,
· soggetti privati, anche sotto forma di partenariato, per la promozione di attività culturali rivolte agli studenti, alle famiglie e ai docenti.
E' prevista inoltre la possibilità di stipulare accordi e convenzioni con soggetti pubblici e privati per l'erogazione di servizi da parte dell'istituzione scolastica ; tali finanziamenti possono essere destinati in parte a compensare le prestazioni del personale docente, non docente e amministrativo che eccedano i normali obblighi di servizio.

Possono essere richiesti contributi alle famiglie degli alunni per coprire le spese relative alle attività deliberate nell'ambito del P.O. F. per le seguenti attività:

· viaggi e visite d'istruzione,

· scambi culturali,
· attività teatrali e cineforum,
· adesione a particolari attività progettate dal P.O.F che necessitano di consistenti risorse finanziarie.
Collaborazione istituzione scolastica  e Enti Locali territoriali

La collaborazione tra l'Istituto e gli enti Locali è finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· realizzazione di un impiego efficace e integrato delle risorse finanziarie erogate dagli Enti Locali,

· promozione di un uso integrato delle strutture scolastiche, anche al di fuori degli orari di lezione per attività sportive, formative e culturali di interesse generale.

Collaborazione istituzione scolastica  e organizzazioni associative (pubbliche e private), operatori economici, aziende

L'Istituto s'impegna a tessere rapporti stretti di collaborazione con i succitati organismi al fine di 

· favorire un raccordo scuola-lavoro attraverso l'attività degli stages,

· valorizzare le competenze professionali degli operatori economici e culturali al fine di ampliare l'offerta formativa dell'Istituto,

· valorizzare l'attività di volontariato dell'associazionismo.

Criteri e modalità per la stipula di accordi e/o intese 

L'Istituzione Scolastico può stipulare accordi, intese e convenzione con Enti, Associazioni, ecc… al fine di :

· realizzare progetti didattici comuni,

· promuovere un pieno utilizzo delle risorse umane a disposizione di ogni istituzione scolastica,

· promuovere scambi e incontri tra alunni di diverse istituti.

Tali accordi possono prevedere forme integrate di partecipazione finanziaria alle spese inerenti la realizzazione dei progetti.

Si precisa che l'onere finanziario a carico delle famiglie non deve essere di entità tale da costituire motivo di esclusione di alcuni alunni dalla partecipazione alle attività programmate.

Modalità di monitoraggio e valutazione del servizio scolastico

Durante l’anno scolastico, il monitoraggio dell’attività didattica e delle attività del P.O.F. si effettua in itinere e a  conclusione  di ogni attività. 

MONITORAGGIO ATTIVITA’ DIDATTICA

· Verifica intermedia

Per la verifica intermedia sulla qualità e sull'efficacia dell’attività didattica si procede recependo le relazioni dei Consigli di Classe sui risultati delle valutazioni intermedie in cui vengono messi a confronto gli interventi e le strategie di insegnamento adottate ed il livello di apprendimento ottenuto dagli alunni .

Saranno oggetto di analisi :

1 -
il mancato raggiungimento degli obiettivi intermedi;

2 -
lo scarto rispetto agli stessi;

3 -
le cause interne ed esterne che hanno influito sui risultati intermedi.

Sulla scorta dell'analisi verranno predisposti gli opportuni accorgimenti per ridurre gli elementi che hanno influenzato l'iter, ed attivati gli  opportuni interventi (recupero in itinere, IDEI e sportello).

· Valutazione finale

Per la valutazione finale, al termine dell'anno  scolastico, vengono presi in esame i documenti prodotti nell’ambito degli scrutini.

Vanno prese in considerazione :

1)
progresso rispetto alla situazione iniziale;


2)
discipline con maggiori problemi e numero degli alunni con disagio;



3)
efficienza ed efficacia dell'insegnamento anche in rapporto alle risorse impiegate;


4) clima dei rapporti interni tra docenti ed alunni e tra gli alunni - rapporto con i   

genitori;

5) rapporto con l'extra-scuola.

In particolare sarà oggetto di controllo :

-   aderenza  dei  risultati  dell'iter  scolastico  alle finalità ed agli obiettivi del tipo e    

    grado di scuola;



-   progresso  nell'acquisizione degli obiettivi formativi e comportamentali nella loro

                           scansione annuale. Per gli obiettivi formativi diventano  oggetto di controllo non          

                           solo l'acquisizione delle  conoscenze, ma anche la graduale padronanza di quelle            

                           trasversali.

VALUTAZIONE DELL’ISTITUTO

Progetto________________________________________ Area ___

Coordinatore ___________________________

1. Qualità del progetto 

Attività: classi interessate

· Una classe
· Due classi
· Più di due classi

Gruppo di lavoro 

· Un solo componente
· Due componenti
· Più di due componenti

Numero ore di lavoro

· Ore assegnate insufficienti
· Ore assegnate congrue

Finanziamenti

· Insufficienti 
· Adeguati 

2. Completezza del progetto
· Il progetto è presentato ed approvato nelle sedi deputate

· Il progetto utilizza il modello di domanda

· Il progetto è accompagnato dal programma dettagliato

Specificità                                                                Organicità

· Assente

· Scarsa

· Buona
· Assente

· Scarsa

· Buona

3. Qualità del monitoraggio

· Monitoraggio effettuato in modo informale

· Monitoraggio effettuato attraverso riunioni di lavoro interno

· Monitoraggio effettuato con incontri periodici e sistematici

· Monitoraggio effettuato mediante questionario

4. Gradimento dell’utenza 

· studenti     ______%

· docenti      ______%

· genitori     ______%

5. Sviluppo

· Si intende proporre la continuazione del progetto per il prossimo anno scolastico

· Si intende proporre per la sua realizzazione convenzioni con enti e/o privati

· Si intende utilizzare i fondi della scuola

· Si intende reperire finanziamenti all’esterno della scuola
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GEOMETRI





Coordinatori      	Segretari	     					


1A – FRISON GC.	Marcato	


2A – FRISON GC.            Ferroli		                                 


3A - MASIERO 	              Cardin	     


4A - ARDITO                   Manzo		                                 


5A - GASPARONI	Borgato   	                                 





			 








INDIRIZZO


PER


GEOMETRI


P.N.I. biennio


Matematica-Fisica





Progetto Cinque E.T.A


Indirizzo Edile Territoriale Ambientale











INDIRIZZO


GIURIDICO 


ECONOMICO


AZIENDALE





CORSO IGEA
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INDIRIZZO SPERIMENTALE


EDUCAZIONE alle RELAZIONI INTERCULTURALI nella COMUNICAZIONE AZIENDALE





CORSO E.R.I.C.A
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				Istituto d'Istruzione Superiore "L.B. Alberti"

								Via A. Pillon - 35031  ABANO TERME (Padova) - Tel 049 812424 - Fax. 049 810554

								PIANO OFFERTA FORMATIVA       A. S. 2003/2004

								VALUTAZIONE FINALE DEI PROGETTI

		Progetto " ___________________ "                Responsabile ________________								Area n. ____                           F.O.  ____________________       Altro ____________________

		1  Specificita'

		Il progetto ha attinenza con i programmi della disciplina e/o con il POF										Si

												No

												In parte

		Il progetto ha carattere interdisciplinare o pluridisciplinare										Si

												No

												In parte

		Il progetto presenta un lavoro modulare con verifica finale										Si

												No

												In parte

		2  Organicita'

		Il progetto nasce e viene condiviso da un gruppo di lavoro										Si

												No

												In parte

		Il progetto ha rispettato le modalità di sviluppo (progettazione, attivazione, verifica)										Si

												No

												In parte

		Il progetto ha rispettato i tempi pianificati										Si

												No

												In parte

		Il progetto ha potuto utilizzare i mezzi messi a disposizione dall’Istituto										Si

												No

												In parte

		3  Gradimento degli studenti, Docenti, Genitori

		I dati raccolti da coordinatore del progetto vanno espressi in percentuale										Assente

		relativi all'attinenza con i programmi della disciplina										Scarso

												Soddisfacente

												Buono

		4 Risultati ed andamento della gestione

		I dati raccolti da coordinatore del progetto vanno espressi in percentuale										Assente

		relativa all'andamrnto della gestione										Scarso

												Soddisfacente

												Buono

		N.B. Si risponde alle domende di propria pertinenza.

		Abano Terme li' ______________

										IL RESPONSABILE DEL PROGETTO

										______________________________
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